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PARTE UFFICIALE
Îl num. MMXLII (Parte supplementare)
ella raccolta ufficiale delle leggi e det decreti
44 Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANDELE II
esa enizu al mo E PER VOr.orrà DErar.A E18IONS

RE D'ITALIA

Visti gli atti colnprovanti la legale costituzio-
he della Società anonima commerciale in Mon•
dario ; .

Vieti il titolo VII, libro I, del Codice di coer-
mercio, e il Regio decrete del 30 ðioambre 1865,
n•2727;
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del ministro di agricoltura,

industria e commercio,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. LaSocietà anonimacommercialeHon-

daviese, costituita in Mondavio con pubblico
atto del 13 giugno 1868, rogato F. Trigi Pel-
legrini, avente a scopo il cosamèrei6 dei cereali,
è autorissata, e ne è approvato lo statalo aa•

nosso al detto istromentó, sotto Posservanta
delle seguenti prescrizioni.
Art. 2. Allo statuto sociale succitato sonore-

cate le seguenti modificazioni ed aggiunte:
a) In fine dell'articolo 2 si aggiunge :
« La Società può emettere altre quarantana

a azioni e portare il suo capitale alla sonlina di
« lire 5,175. Ogni ulteriore aumento del capi-
a tale in azioni avrà bisogno di essere autoriz-
« zato dal Governo. »

b) Nel 1•§ dell'articolo 3 le parole a e verrà
costituita da atto notarile » saranno precedute
dalla clausola: « salvo il disposto dell'articolo
142 del Codice di commercio. »

e) Nell'articolo 4, tra le parole « anni dieci »
e quelle « e così di seguito », s'inseriscono que-
ste: « previa l'autorizzazione del Governo. » Lo
stesso articolo sarà chiuso dal seguente capo-
verso :

« Nelle ammissioni di nuovi soci non si potra
a eccedere il numero delle azioni necessario a
« costituire il capitaleautorizzato dal Governo.»
d) L'articolo 8 teminerà colle parole: « e i

suoi membri sono revocabili. »

e) All'articolo 23 si aggiunge: « dieci giorni
almeno prima dell'adunanza. »
f) Nell'articolo 24, dopo le parole « straordi-

nariamente » è aggiunta questa clansola: « e

a dovrà convocarla quando gliene sia fatta do•
« manda scritta e motivata da azionisti che rap-
e presentino un terzo del capitale sociale. »
g) Nell'articolo 27, alle parole a non avranno

límite e » si sostituirannogueste: e nei limiti,
segnati dal presente statuto e ».

E lo stesso articolo si chiude colle parole ¢

« debiti a tempo. »
A) In line dell'articolo 28 si aggiunge:«e

conseguissero Pautorizzazione governativa. »

Art. 3. La Società è sottopostaalla vigilenza
governativa, e contribuirà nelle spese analoghe
per annue lire cento.
()rdiniamo che il presente decreto, munito

gel sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta
ufficiale·delle leggi e dei decreti del Regno d'I-
talia,mandando a chinntlue spetti di osservarlo
e di farlo osservare.
Ðato a Torino, addì 13 agosto 1868.

VITTORIO EMANUELE.
Bnoeue.

Essendo corso qualche errore nel ¢este del

sasseguende deersta, già pubblicato nel n• 267
di quea¢œ Gassetta Ufßciale, vien ripubbNeat
nel tenor seguente:

VITTORIO EMANUELE Il
saa eassa as mo a run vor.oxTI mar.u nzrogs

RE D'ITALIA
Viste le deliberazioni del Consiglio provin-

eiale di Firenze 20 novembre 1866, 7 e 14 di-
cembre 1867 e 13 marzo 1868 sulla classifiam-
zione delle strade provinciali; .

Visto l'elenco di esse strade in data 20 luglio
1868;
Visti i progetti di una nuova etrada provin-

ciale da Greve a Figline, dell'ultimo tronco della
ottada provinciale da Firenzuola verso Imola

per la Valle del Santerno, e del nuovo tronco di
quella da Montibuoni a San Casciano, ammessi
detti progetti dalConsiglio provinciale suddetto
colla precitata sua deliberazione del 13 marzo
corrente anno;
Sentito il parere del Consiglio superiore dei

lavori pubblici emesso in adunanza 27 giugno,
1867;
Visto l'altro voto 18 agosto p. p. del predetto

Consiglio superiore dei lavori pubblici sulla
CÎ&BBÍficaziGne delle strade provinciali di Fi-
renze;
Visto l'art. 25 della legge sulle opere pubbli-

che 20 marzo 18f>5, n° 2248, allegato F;
Sulla proposizione del Nostroministro segre.

tario di Stato pei lavori pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato il tracciamento

della nuova strada protinciale 'in provincia di

Firenze da Greve a Figline, dell'ultimo tronce
della Imolese e del nuovo tronco da Montelmoni
verso San Casciano, fra la strada provinciale
Chiantigiana e lastrada provincialeRomana per
Siena, giusta i progetti presentati dall'ingegnere
Duranti 20 agosto 1867, 29 settembre 1865 e

3 novembre 1867, i cui relativi tipi indicanti
l'andamento di detta strada e trenchi di strade,
visti d'ordine Nostro dal predetto ministro se-

gretario di Stato, resteranno uniti al presente.
11 Nostro ministro segretario di Stato pei la-

vori pubblici è incaricato della esecuzione del
presente decreto che sarà registrato alla Corte
dei conti.
Dato a Torino, addì 5 settembre 1666.

VITTORIO BKANUElÆ.
B. Omratr.

ugime del 17 adtembre 1868, sat decreto per
7auforizzazione disnaggiori spese in aggiunta
al bilancio 1887 ed annigrenedentidal Nïni-
stero degli afan esteri.

SIAE,
Durante 11 periodo della tede prorogata ses-

gione legislativa fra i vari progetti che furono
proposti alla approvatione del Parlantento an-
noveravasí quello altresì sotto il n' 181 presen-
tuto nella tornata del 26 marzo scorso alla Ca-
mera do'deputati per Pautorizzazione di mag-
giori spese sui bilanci dal 1862 al 1881 dei vari
Ministeri.
I molti ed importanti lavori che tennero co-

stantemente occupata la Camera stessa impedi-
rono che il progetto di legge sovraccennato, già
in corso d'esame presso la Commissione del bi-
lancio, passasse in discussione.
Quantunque tutte le maggiori spese cðntenu-

te nel progetto di legge sovracitato, siano per
la loro natura della massima urgenza, ve ne
hanno tuttavia parecchie per le quali se dovesse
essere plik oltre mdugiata la loro approvazione,
grave þregitidizio ne ðerivetebbe agli interes-
hati.
Tra queste devorsi in particolar modo segna-

lare quelle che risguardano i rimbotsi dovuti
agli agenti consolari all'estero di somme antici-
pate per conto del Governo ed altre spese di-
verse straordinarie, le quali in complesso, e col·
l'aggianta di quelle, la cui necessità ed urgenza
manifestaroner dopo la presentazione del pro-
getto sovraccennato ammentatie a lire 172,200
compensate però da un'economia di L. 159,000.
Il referente quindi in vista della necessità in

cui trovasi il Governo di dover sefiz'illteriore ina
dugio provvedere alla effettuatione dei recla-
mati rimborsi, ha l'onore di presentare alla
M. V. l'unito schema di decreto per l'autorizza-
zione delle accennate maggiori assegnazioni nel
modo eccezionale acconsentito dagli articoli 12
e 13 delg. decreto 3 novembre.1861,M 402, e
salvo poporre nellaspressima riconvocazione
del to la conversione in legge del de•
creto espo; a giustificazione poi di tutte le
maggiori spge di cui trattasi yengono appresso
indiente le cause dalle quali ebbero origine.

Bilan61o 1867.

Capitolo 11. - ßpese & posh e Alegranoni
(anni precedenhi) . . . . . . . . . : . L. 28,000
R Governo'n mezzo derMinistero degli affari

esteri ha ricevuto già da tempo una lettera ni-
dirizzata dal direttore genekäle dei télegräfi di
Francia al nostro rappresentan%e íñ Patigi per
chiedere il rimborso di lire 8069 ammontäre
delle tasse di trasmissione sune linee italìMie di
telegrammi spediti dalla Regia legazione di
Francia dal 24 maggio 1885 fino al 31 dicem-
bre 1867, avendo in quel periodo di tempo la
legazione di Francia in Italia soddisfatta la tas-
sa italiana e francese dei dispacei che spedimen•
fre ne sarebbe andata esente «per la franchigia
delle rispettive tasse di telegummi che fu con-
venuta reciprocamente fra il-Governo italiano e

quello francese.
Non si potrebbe far fronte a questa inattesa

passività che per la parte riferentesimall'eseroi-
zio 1867, ma mancherebbero i fondi coi quali
coprire la residuale spesa che ricade sul capi-
tolo 11 d6Îl'OSOTCÍZ10 1867 ed anni precedenti.
Sebbene siasi provveduto affinchè tgle spesa

sia portata nei conti correnti colla diregipne dei
telegrafi di Francia nello scopo di non ritardare
soverchiamente il pagamento richiesto dalla me-
desima, tuttavia alla sistemazione delle relative
contabilità il rimbárso dovendo stare e carico
del capitolo sovraccennato rendái perciò neces-
saria l'autorizzazione del credito sapplementare
di cui sopra è parola.
CAPITOLO 12.- ßovvenzioni L. 100,000 »

Sotto questa denominazione si comprendono
non solo le sovvenzioni che si danno alle chiese,
ai collegi, agli istituti, agli ospedali ma ben an-
che quelle concesse ai nazionali indigenti all'e-
stero, specialmente pel loro,rimpatrio.
La deficienza del fondo stanziato nelsuddetto

capitolo ò stata motivata specialmente da che i
nostri agenti all'estero furono nell'anno scorso
costretti di provvedere alla cura ed al manteni-
mento negli ospedali, ed al rimpatrio di un gran
numero di nazionali che recatisi all'estero in
cerca di1avoro e mancandone, o caduti amma•
lati, dovettero essere enrati e poscia rimandati
in patria per non hisciatli a carico della carità
pubblica.
Ogmino sa inoltre come molti paesi dell'O-

riente, dell'Africa o dell'Ehi·opa, furono invasi
dal cholera morbus nel1867, e soffrirono diuna
grande miseria, ed in alcuni distretti persino
della fame per causa della s‡agnazione completa

del commercio dovuta a circostaÎize diverse.
Pubbliche sottoserizioni si apersero ad inizia-
tiva dei consoli esteri o di privati per venire in
aiuto alle vittifne di questi flagelli ed ai piil bi-
saghosí fka i residenti esteri e fra gliindigeni. I
Regi agenti consolari, segnatamente nell'Egitto,
nel Marocco, nella Tunisia e nelPAlgeria, dovet-
tero sottostare a considerevoli spese per le varie
cause snaccennate.
Anche la Bastia, ove numerosi accorrono 0-

gni anno i nazionali in cerca di lavoro, fkrono
assai maggiori nell'anno scorso le spese di ospe-
delftà, che aseesero alla soinma di lire 9,500
talchè il Governo del Re, sta ora avvisando ai
mesti aí Aiminaire in parte almeno con tale ag-
gravio per l'avvenire.
Da titimo le tesoretie dello Stato avendo do-

Yuto anche nel 18ß? pagare turi carta monetata
i mandati di rimborso delle a e fatte daiRegi
agenti diplogratici e consolart in moneta metal-
lica, ne risultò una rilevante differenza tra 11
dataro elÊehtivaménte trasmesso ag1Ì agenti gud-
detti, e quello che ricevettero i loro rappresen-
tätti nelle Stato in biglietti di lance.
Per alleviate i suddetti funzionati del danno

etd hatarono soggetti nello stateo inno, 11 Go-
Yerno del Re reþah doversi concedere loro una
todehnità come si è praticabo pe11886, tenendo
talooie, in dedatione di diffitti compensi, al
geelle somare the furono tersato dal procuta-
tori nello estse del Regio erarlo in tarta mo-
te%ata per ytbygnti cousðlari, ma poichò nel
1867 il cambio ascese in media al 14 per 100,
mentre nel 1806 hon aveva oltrepassato di molto
(19 pet 100, così rendesi necessaria a questo
geopo una somma non minore di lire 30,000
per queste indennizzazioni la cui giustizia à
atata par ampiamente riconosciuta dal Parla-
niento nazionale nella recente discussione del bi-
lancio del corrente anno, ove era stata stanziata
una somma di lire 20,000 nella parte straordi-
taria pet tißktto titolo. Questa maggiore spesa
e parte di quelle ai capitoli 11, 13, 14 e lo; sono
compensate tla una economia di lire 159,000 al
capitoli 5 e 6 dello stesso bilancio.
Capitolo 18. --- Viaggi in corriere e tras-

porto economico di pieghi e casse , . L. 7,000.
La necessità in cui si è trovato il Governo di

spedire persone in corriere per la trasmissione
di dispaeti ed ístruzioni importanti, durante gli
avvemnienti dell'anno scorso, e l'istituzione di
nuovi consolati e vice consolati in lontanissime
regioni, ai quali si dovette, conmaggiore dispen-
dio, spedire stemmi e bandiere e tutti quegli
stampati che occorrono pel primo impianto di
un ufficio consolare, diedero luogo ad un qual-
che aumento di spese su questo capitolo, per cui
riuscì insufilciente la somma stanziatavi, e ne-
cessaria quindi la proposta maggiore spesa.
Capitolo 14.- Missioni speciali

(a. p.) . . . . . . . . . . . . . . . L. 18,200 »

Capitolo 14.- Idem. » 9,000 »

Le varie missioni clae ebbero luogo nel 1867,
sia pexA delimitaaionedei confininúPAustria
e enikSvizzegeia,per la restitBEiGRO Ë gli Br•
chivi di Spgezy, e flaglmente per causa Aegli
avvenimenti dello Stato Ëoni¡ificio, furonceausa
di speseimpreviste.
Aggiungasi a ciò che sul principio dell'anne

1886 veniva affidata al comandante la Regia
pirofregata Magenta, capitano Arminion, che
dovpva fare un giro d'istruzione sui più lontani
mari, una missione diplomatica tendente ad
aprire negoziati col Giappone e colla China.
In quella occasione, tuttochè non si prevedes-

sero tutte quelle spese di rappresentanza chefa-
cilmente sarebbero occorse secondo il primitivo
progetto per l'invio diuarappresentante di S. M.
avente grado diplomatico, si calcolarono nulla
meno quelle che fossero richieste dalle costu-
manze locali dei &ae imperi.
Per il che fa mestieri autoriteste 11 coman-

dante della suddetta nave da guerra ad erogate
per rappresentanza strettamente diplomatica
fino alla concorrenza di lire 25,000, della qilale
somma fu inteso che egli disporrebbe dei fondi
stessi della Magenta, riservandosi il Miriistero
dell'esterodirifonderne l'importo a quello della
marina in seguito alla esibizione di apposita di-
stinta.
Allo scopo pertanto di potere adempiere agli

impegm presi, occorre che sia autorizzata la
maggiore spesa, come sopra proposta, in ag-
giunta a quella di lire 30,000 già autorizzata su
questo capitolo col Regio decreto 7 settembre
1867.

Capitolo 16. - Casuali . . . . . . L. 15,000
Su questo capitolo gravitano la stampa del

bollettino consolare, la provvista delle bandiere
e deglistemmiconsolari, la stampa e la litogra-
fia di circolari, l'acquisto di atti delGoverno, di
stampati per lo Stato civile e tutte quelle sþese
eventuali per loro natura che si verificano, non
solo nel Ministero, ma anche nelle legazioni e
nei consolati di S. M. all'estero. Essendosi accre-
sciuto il numero di questi consolati ed il numero
dei nazionali all'estero dopo la riunione delle pro-
vincie venete, non deve fare meraviglia che an.
ohe questo capitolo sia stato esaurito prima della
chiusura dell'esercizio de11867, e perciò rendesi
necessaria la concessione di un fondo suppleto-
rio come sopra proposto in L. 15,000, in ag-
giunta all'altro di pari somma autorizzato col
Regio decreto,in gata 17 noye Abre 1887.
Totale delle maggiori spese in eggiunta al bi-

lancio 1867 . . . . . . . . .. . . . L. 172,200
VITTORIO EMANUELE II

988 exAin m md E PER TOLONTÀ DELlà ŠEIOlgi
RE D'ITALIA

Veduti gli articoli 12 e 13 del Reale decreto
8 novembre 1861, n•802;
Sulla proposizione dei ministri delle ananze

e degli afari esteri, ed a seguito di deliberazio-
ne presa in Consiglio dei ministrip
Abbiamo ordinato ed ordiniamo qasato se-

gne:
Art. 1. Sono autorismate langgiori spese sul

bilancio 1867 en anni precedenti del Ministero
degli affari esteri per la complessiva somma di
lire cento settantadnemila duecento (L. 172,.200)
da ripartirsi fra i diversi'capitoli designati nel-
l'annesso quadro A.
Art. 2. In compenso di una parte delle mag-

glori spese di cui all'articolo precedente sono

annullati crediti sul bilancie 1867 dello stesso

Ministero perl'ammontaredilirecento cinquand
tanovemila (lire 159,000) come al quadro B. .

Nella prossima riconvocazione delPlarlamento
nazionale sarà proposta la conversione in legge
del presente decreto.
Il ministro delle finante e quello degli adhri

esteri sono incaricati delPeseensione di questo
decreto che sarà registrato alla Corte dei conti,
e pubblicato nella Gazzena ufßciale de2 Eqgno.
1)ato a Firenze, ad i 11 settembre 1848.

VITTORIO EMANUELB.
L. 6. CAmanat Dieur.
L. F. MansazA,

QUADRO A tunees0 al régið deoteto la data 17 settembre 1868 get gatorigsäsione di
maggiori sp se sul bilatoio 1867 & anni pecedenti ûnl litnigterð Aegli allati esteri.

pitoli Ammontare deÚe maggiori spese

enoministone
Anno Atti

'Ì'otdie
867 preoedenti

MitittBI¾ #ell'estero,

sekst haarums.

Ñinlagero, legazioni e consolati.
t i Spese di pseta e telegrammt . . . . . • •

.
,000 a 8 000 *

14 Sowohrfoni . . . . . . . . . . , · , 140,000 . 100 000 •

i3 Viaggi in eerriere e ttdsporte bootsmico di
pieghi e casse . . a . . . . , • • 19000

14 Missioat speciali . . . , .
•
• • • • ·

9,000 13,200 a ug00 a

16 kasualt . . . . . . . . . . . . . -. 16,000 . . 15,000 »

131,000 a 41,900 e 172400 a

Visto: Il Ministro delle Ananze
L. G. Dansaar Dieur.

QUADRo .B thamò ill tðgio decreto in data W eettembre 1868 per l'annallumento
di crediti sul bilaatio 1887 delRiaistere degli affari esteri.

Gapitoli Ainmontate delle toenomie

littleteto de1Festerd.

s9tsk tablAAME.

Legazioni e consolati.

5 Personale delle legazioni . . . . , a . . 150,000 » * 180#00 à

4 Personale dei egnsolad . , , . . a • • 9,000 a e 9,000 a

S. M. sulla proposta del ministro di grazia e

giustizia e dei eulti ha fatto le seguenti disposi-
zioni nel personale giudiziario:

Con R. deerste ad 121tglio 1868:
Prate Giuseppes cancelliere della pre6era di

Rivalta Bormida, collocato .a riposo a sua do-
manda.

Con RR. Jeereti del 2 agosto 1868:
Sequentia Francesco, cancelliere della pretura

d'Ospitaletto, dispensabe da alberiore servizio;
Bruno Giovanni, id, di Guardia SanFremon•

di, collocato a ripobo.in seguito al sua domanda;
Corapi Antonio, id. di Squillace, id. id.;
Carusi Alessandro, vicecancelliere id. di Gio-

iosa, collocato in aspettativa per metimi di sa-
lute.

Con RR. decreti del 6 agosto 1888:
Sgambatt Stefano, cancelliere della pretura $1

Tolve, collocato a ripose a una domanda;
Genta Ferdinando, id. di Cava Manara, tra-

mutate a Pavone .

Actis Pietro, i . di Patone, id. a Cav4 MW·
nara.

Con RR. decreti del 18 agosto 18ßŠ
Interollo Salvatore, commesso di stralcio alla

Corte d'appello di Palermo, nominato vicecan-
celliere neUa pretura di Castellpmmare di Pe-
lermp;
Cannella Giorgio, vicecanceuiere nella pretura
i Montemaggiore Belsito, traslocato a quello di
Aragona ;
Lombardo Giuseppe, id: di Aragona, idem di

Noto;
Coliotti Alessandro, id. di Collesano, idem di

Montemaggiore Belsito;
Sapiensa Michelangelo, id. diNoto, id. di Col•

lesanoy
Romeo Giuseppe Paolo, id..di Calanna, collo-

esto a riposo in seguitoMua domanday
Lombardi Giuseppe, id.. di Potenza Pioena,

collocato in appettativa per motivi di famiglia;
A LeoniGaspare, id. di Fluminimaggiore, pro-

rogata Paspettativa per altri 6 mesi;
Campolo Domenico, id, di Mileto, dichiarato

dimissionario dalla carica •

De Marinis Luigi, canceÌliere della pretura di
Turi, tramutato a Ritonto;
Nasca Pasquale, id. di Trivigno, 14. a Monte,

murro ¡
Calcagni Giuseppe, id. di Apricena, sospeso

dalla carica, riammesso in servizio e destinato a
Rodi;
Greco Michele, reggente cancelliere presso la

pretura di¾oatemurro, tramatato a Trevigne,

159,000 a e 159,000 a

ve pygg Ti jkinturo de te nyanse
L. G. taanú¾àú'r.

en 'RK. Jetreti dól"2iag ú¾§40: .

rÄißesay,)án lliere del pr»Ëurad Ca-
n del , rL d to

ertohno Giabemo, id. di Lastra a Signa, 4.

mar ico vioecahcWlúqre, Èpresca

a Montdoofvino
Zefilippe Gennaro, i3. di Chitarano San Bo-

menico, id. a Grottaminarda;
Ÿarðài Carlo Giuseppe, cancelliere della pre-

lura 3' di Brescia, nominato vloecanoelliere à
tribunale di Brescia;
Conti Paolo, copista di stralcio presso 11 tri-

bunale di Livorno, aominato cancelliere della
pretara di Lastra aSigna;
Nardi Filippo, commesso di stralcio presso il

tribanale- d'Avellino, nominato viceenmoeRitre
nella pretura di Ghinsano San Domenico;
ResaiAntonio, id. di Lecce, id. di Vernole;s
Campobasso Oronzo, pretore a Vernole, coi-

locato in aspettativa per motivi di eglate;
Vigneri Érancesco, già pretora a Ruffano, in

aspettativa, ri ammin in servizio e destinato a
Vernole;
Firpo Erachio, cancelliere della pretura di

Finalborgo, collocato a riposo;
Máränst Giuseppe Ant., tanoellieYe presáb 11

tribunale di Brescia, id.
Con RR decreti del 26 agosto 1868:

Aicijiete Paediiale, accessista ýresso il tribus
nale provinciale di ¾antove, nomingto ¾ice¢ans
oelliere ziella pretura di Lanciano;
Bontã Filippo, vicecancelliere pilg pretgra,di

lu
,
collocato in aspettativa ýer motivi di sa•

D'eliutónŠis Iýpolito, reggÃte cinSÉiere
id di tolÏe Sggnity tramutato AOgardia.Saa.
Framdµði¡ '

Tõnpeca,$1thele,4ionna ylliere
. JiNapotMerbäto, nominato gegggn‡e4 ere allapre-

tura di.Colle Sannit*·
ÖÏàvine Michele, Ôà cÑce Ä preg'

nominätä cancelliere della prehura diContarsig
Varriale Francesco,vicecancellierenella prima

pretura urbana di Napoli, treslopato alla pretu
ra e

r 1
, commes'so di straleig
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nella Corte d'appello di Napoli, nominato vice-
cancellierenella prima preturaurbana diNapoli;
Zanoni Montanari Pietro, vicecancelliere nella

pretura di San Polo d'Enza, tramutato a Mon-
tefiorino;
Bonardi Antonio, scrivano, nominato vicecan-

calliere della pretera di Nonantola•
Vincenzi Vmcenzo, id., id. Nord'diParma;
Pinelli Leopoldo, id., id. di San Polo d'Enza;
Villani Onofrio, cancelliere del tribunale di

commercio di Monteleone, collocato a riposo in
seguito a sua domanda.

Con R. decreto del 28 agosto 1868:
Oronzo Giuseppe, cancelliere della pretura di

Ceriana, collocato a riposo in seguito a sua do.
manda.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

Sede degli Istituti Assegno
ematerie d'insegnamento. annuo

BOLOGNA- Igfilglû inÑgairgalg
a profggsionale.

Macchine e disegno pelativg . . I;. 2,2@0
CAgLIARI -- fatiiµto indyptria14

e professionale.
Agronomia ed estimo (a) . . . .

» 1,200
Fisica generale ed applicata e storia
naturale............... » 1,800

FIRENZE --Istifuf0 inÑ¾SiriaÎ6
e professionale.

Topografia e costruzioni. . . . .
» 3,000

. LIVORNO - Istiluf0 .Reale
di marina mercantile.

Meccanica, fisica emeteorologia » 2,000
PESARO - Islituto industriale

e professionale.
Costruzioni , meccanica applicata e

macchine (b) . . . . . . . . . . . . » 1,600
PIANO DI SORRENTO-Ißlilufo .Reale

di marina mercantile.

MINISTERO DELLA GUERItA.
Il Ministero della guerra, a mente dell'arti-

colo 14 del programma pel concorso per lacom-
pilazione dei libri di testo da usarsi nelle scuole
reggimentali, pubblicato a seguito della nota
1· marzo 1868, n° 86 (Segretariato generale-
Ufficio operazioni militarie corpo di stato mag-
giore), rende noto essergli pervenute in data 2
e 4 ottobre corrente i manoscritti controse-
gnati coi mo#i:
1• « I libri elementari lo sono sempre troppo

per quelli che sanno, non lo sono mai abbastan-
za per coloro che non aanno. » e .

2• « Lo studio completo della geografia forma
la vera erudizione. »
8• « Le mie veglie. »

Chimica, fisica e meteorologia. . » 1,600
Navigazione e calcoli relativi . . » 1,200

SAVONA - Isliinfo 128416
di marina mercantile.

Macchine a vapore e disegno rela.
tivo ................. » 2,000
Navigazione e calcoli relativi . .

» 1,200
TERNI -- 18tituto di COstf¾ßiOui

e meccamca.

Lettere, geografia, storia e diritto » 1,600
VENEZIA - Istif¾fo industriale

e professionale.
Economie indytriple p commerciale
ediritto............... » 1,760
(a) La provincia di Cagliari accorda un sup-

plemento annuo di lire 1,800 talchè Passegno è
di annue lire 2,500.

IL MINISTRO
ÐELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Visto il regolamente pei posti semigratuiti
annessi ei licei ginnasiali e convitti nazionali
elle provincie napoletane approvato col Reale
decreto 10 giugno 1862•
Vista la proposta del signor prefetto presi-
ente del Consiglio provinciale scolastico di
Chieti in conformità degli articoli 11 e 14 del
citato regolamento sull'esito delPesame di con-
corso ai posti semigratuiti governativi e comu-
mali facanti nel convitto nazionale di Chieti se-
guito in agosto ultimo;
Viste le proposte dei Consiglicomunalirispet-

tivamente ai posti semigratuiti ad essi devoluti;
Udito favviso della Commissione centrale

sulla relazione della Commissione esaminatrice¡
Decreta:

I giovinetti qui appresso indicati,sono dichia-
rati vincitori di un posto semigratuito per cla-
scuno nel Convitto nazionale di Chieti:

Cipollone Tommaso e Conte Nicola per un

posto semigratuito governativo.
Mariti Tito, per un posto semigratuito spet-

tante al circondario di Vasto comune di Gissi.
Monsi Luigi per un posto semigratuito spet·

%sate al comune di Vasto.
Al giovine#o Berardi Nicola è concesso il go-
imento per un solo anno del posto semigra-
uito spettante al circondario di Lanciano co-

mne di Ortona con la condizione che si ripre-
senti al concorso futuro per assicurarsi con la

- kpprovazione la concessione definitiva del cen-
ato posto.
11 godimento de' suddetti posti incomincierà

dal 1° gennaio del prossimo anno 1869.
Il presente decre^to prà registrato alla Corte

dei conti.
Firenze, addì 5 ottobre 1868.

Pei MiniaWel NAret.t.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Fra imunicipi della Sicilia che maggiormente
caldeggiano l'istruzione pubblica va segnalato
ello di 'Cã~stronnovo (Palermo). Non conta
tre i quattromila abitanti; pure sonovi aperte

tre scuole elementari staschih (corso inferiore
e superiore), una scuola femminile, due scuole
•nnahiali ank scuola sofale e th'altra domeni-
16 þegidalti, ed un convitto; l'ordine ahe vi

regna, m ispecie nelle scuole elementari e nel

òoñ¾illo, e 11 þÿàfitto che ne ritraggóno i inolti
alunni sono soddisfacentissimi; lodevote lo telo
dèi takastri, e il comune non bada a spese trè a
sacrifizi ogniqualvolta si tratti di migliorare
gnTeilt istituziom she.11R.*Govdino volendo'as-
secondare sì nobili intendimenti, concesse que-
stSLhno al municipio lira 2500 per aiutarlo are-
staurare i locali delle scuole e del convitto, -a
f&rniëli di Ahovi o pia acconci arredi, ed agrati-
ficare gl'insegnanti.È da credersi che l'edempio
dgl e%9huffé Wi Castronuovo vefra la ente

imitato e che tra breve 15struzidne primal'fa e

is fogni ý¾rte 'dell'idola moh s¾ þiil
Win unaWaltà splendida 'à donh&-

lante.

(b) La provincia di Pesaro accorda un supple-
mento annuo di lire 1,000, talchè l'assegno ò di
annue lire 2,600.
DIREZIOlIB GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

grige pµþblicazione).
Si à chiesto il tramutamento della rendita di

lire 10 del consolidato 5 0|0 1861, iscritta ai
num. 62758 per lire 5 e 75048 per altre lire 5
a favore di Olmi Paolo, del vivente Paolo, do-
miciliato in Reggio di Modena, allegandosi
l'identità della persona del medesimo con quella
di Olmi Paolo, fu Pellegrino, ecc.
Si diffida chiunque possa avere interesse a

tale rendita che, trascorso un mese dalla pub-
blicazione del presente avviso, e non interve-
nendo opposizioni, sarà operato il chiesto tra·
mutamento.
Torino, 10 ottobre 1868.

Pel Direttore generale
FIspettore generale GALLETTI.

CASSA CENTRAI.E DEI DEPOSITI E DEI PRESTITI
PRESSO LA DIREZIOR GMERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(Prima pubblicazione).
Goerentemente al disposto dell'articolo 101

del regolamento per le casse dei depositi e dei
prestiti, approvato con R. decreto 25 agosto
1863, num. 1444, si notifica, per norma di chi
possa avervi interesse, che essendo stato denun-
ziato, nelle ,debite ,forme, lo smarrimento del
mandato sottodesignato spedito dall'ammini-
strazione della Cassa dei depositi e prestiti di
Torino gepprþ ,rilasointp il duplicato appena
trascorsi venti giornida quello in cui avrà luogo
la terza pubblicazione .del presente, che sarà
per tre volte ripetuta ad intervallo di giorni
dieci e resterà di nessun valore il titolo prece-
dente.
Mandato numero 1873 - Esercizio 1867, di

he 10 in data 16 dicembre 1867, intestato a
Lai Daniele, per pagamento d'interessi sul de-

posito di lire 500, dal medesimo fatto per sua

malleveria quale usciere mandamentale a Man-
das.
Torino, li 30 settembre 1868.

11direttore capo di divisione
CERESOLE.

¥isto,yer iAmerintegratore dengrale
GALLETTr.

ESTRATTO

del programma dei premi proposti dalla So-
cietà industriale di Mulhouse, per esser di-
stribuiti nel maggio 1869:
« I. -- Medaglia d'onore da conferirsi all'au-

tore dellagniglior memoria che tratti de'dift'e-
renti usi dell'alcool nelle arti industriali e che
indichi un modo nuovo e pratico di disnaturarne
la sostanza. Il processo indicato dovrà conci-
liare gl'interessi della industria con le esigenze
del fisco. »
Il processo che ora usasi per disnaturare

Palcool consiste nel mescolare questo liquido
con certe essenze o olii (vedi gli Annali delle
contribuzioni indirette, tom. 8', pag. 277) in
proporzioni dove esse figurano per il meno con
un 20 •¡, nel volume della mescolanza. Si do-
manda ora un nuovo mezzo facilmente adotta-

MIÈISÌEËO Ì)'AGlÙÙ0STURA, IÑDÙST1ÈÀ
E COMMERCIO.

Mang di licenza della sessione Wàtunnale.
Si rpnde noto a chi possa atervi interessebhe

gli esami di licenza della sessione autunnble

presso gristituti industriali 'e professionali go-
vernativie pareggiati avranno principio il giorno
26 (vent18ei) del corrente mese di ottobre.

U Direuore capo Alla S' Dieftfoe
Mass.v.xx.

MINISTERO DIAG1tlCOLÌÜRi, IbíDUSÌfIIA
E COMMERCÎU.

AVVISO DI CONCORSO.
Si fónknoto che sono poste a conc8rso le

cittedrá vacanti negli istituti indiistrinli e pro-
¾ñidiinli indicati nel seguente prospetto.

11 concorso sarà per titoli e per esami dardnti
a 8%itlì Oommissione.
Coloro che aspirano ad 61eune della cattedre

iBÎrBBCritto d0Trann0 trasmettere .8 quest0 'Mi-
nfštëi·o þritnä del 25 cori·ente -mese le loro do-
niitidé"estego in carta da bolid A lire una, fiellé

quali sia accennato in modo preciso il posto al
qdtl¥Ogirano e se intendono di doncotierè solo

ggt titbli ad anche per esami.
Nel caso di concorso a varii þosti þer þarte

di iitið 8tesso toncorretite esso dovrà trasmét-
teté altrettànte domande quanti sono i ydeti ai
gdålt concorte.
- Titente, 3 ottobre 1868:

11 Direuore Udifo drila Sa Dieliions
R$trar.

bile dall'amministrazione, più economico del-
l'antico, e non dannoso all'azione dell'alcool in
certi usi industriali, e segnatamente in quello
dov'esso serve di dissolvente alle materie colo-
fánti þrovenienti dall'anilina.
Sarebbe a desiderarsi che fosse ridotta d'as-

sai la pVoyorzione della essenza, dell'olio e della
sostanza nuova destinata a disaaturare l'alcool.

a II.- Medaglia d'onore da conferirsi ad una
casa francese stabilita nella China, nel Giap·
pone, nelf Australia o nelle Indie inglesi la
quale riesca per la prima a provare d'aver ven-
duto in un anno per il meno centomila franchi
di prodotti provenienti dalla industria dell'Alto
Reno a tale un prezzo remunerativo da permet-
terle la continuazione di quel genere d'afarie e

a III - l¾edaglia d'onore e "$00 fianchi per
una memorif olie tratti della' sostitàzióne del

lavoro libe're al lavord dell8 schido negli Stati
Uniti; d'degli efetti di totale adstituzione stilla
coltivazione a Inti valore del cotofie. »

Un fatto d'una immensa portata si è avversto
negli Stati Uniti. La lotta impegnata fra gli
Stati del Nord e quelli del Sud possessori di
schiavi ha portato per resultato finale l'abuli-
zione della schiavitû.
La questione della enfancipazione liresentasi

sotto due ben distinti aspetti;
Il lato morale, religioso e sociale;
R lato economico.
La discussione sul primo di tali punti verine

da lungo tempo chiusa in Francia; esse con-
dusse nel 1848 aHaemancipazione definitiva dei

negri nelle aqs‡;p poigpg e l'opiniggp pubblica
se dovesse gypgugzigst ogg dì si gggifesterebbe
anpora con asse; pxµ d'enèfgg.
Ma non appare )p stessa yngnipità nell'ap-

prpzzamento 4elle opngegupngsgggnomíche della
soppressione del sppygggio pg) paese dove ay-
venne.
Il Comitato di commercio della Società indu·

striale mosso dallo intendimento di illustrare
questaquestione che presentesituttora beacon-
troversa, assegna al concorso il premio testè
indicato.
L'autore della memoria, dopo avere descritta

la situazione generale della schiavitii nei luoghi
tutti dove ancora sussiste, dovrà farsi a dimo-
strare con una esposizione completissima dei
fatti avvenuti nelle regioni dove accadde la

emancipazione dei neri, le conseguenze che deb-
bono attendersene negli Stati Uniti sotto un re
gime politico diferentissimo.
Egli dovrà studiarsi di evitare le generalità,

di aver tutti sott'occhio i fatti precisi e recenti,
analizzare l'effetto delle modificazioni alla legis-
lazione doganale in rapporto col subietto, ci-
tare le cifre e studiarsi di far altrui dividere,
sulla scorta delle cifre, per via di ragionamento
anzichè di sentimento, l'opinione a cui l'avranno
condotto i suoi studi.
I resultati materiali della emancipazione, in

quanto concerne la produzione, possono non

trovarsi in immediato accordo col beneficio ot-
tenutosi dalla emancipazione.
Ciò che domanda il Comitato del commercio

non è tanto un'arringa in pro del lavoro libero,
o l'elogio del lavoro schiavo.
Esso desidera semplicemente che in virtù dei

ravvicinamenti attinti alle sorgenti le più auten-
tiche, gli vengano additate le conseguenze pro-
babili, sotto il punto di vista delle quantità e

del prezzo della fabbricazione del cotone, della
rivoluzione che operasi nella sorte dei neri oc-
cupati in questa coltivazione.
In un lavoro letto nel 1861 all' Accademia

delle scienze morali e politiche trovasi già dis-
cussa la questione che il Comitato di pommer-
cio si prefigge di mettere in concorso. Ma questa
memoria sembra partire fino ad un certo punto
da idee preconcette. In essa il lato economico vi
apparisce come troppo subordinato al deside-
rio di trovare concordii resultati materiali colla
questione morale; e gl'interessi vulnerati non
sembra vi trovino a sufficienza l'espressione di
quei lamenti che sono stati segnalati in altre
pubblicazioni.
L'autore della memoria provocata dalla So-

cietà industriale dovrà scansare questa tendenza
troppo esclusivamente filantropica e presentare
un quadro completo delle nuove condizioni del
lavoro là dove è avvenuta la emancipazione dei
neri. Egli dovrà esibire degli stati comparativi
dei salari e della mano d' opera in generale,
avanti e dopo l'emancipazione, ed analizzare
l'efetto che potranno esercitare sul costo della
coltivazione le modificazioni che ne saranno la
conseguenza probabile negli Stati Uniti, e dare
finalmente un estratto fedele della posizione at-
tuale e anteriore delle colonie appoggiandosi in
queste diferenti considerazioni a documenti ir-
refragabili, dovendo i fatti segnalati ofrire la
certezza della pitt grande loro precisione.

« IV.-Medaglia d'onore per la migliore me-
moria che indichi d'una mamera precisa e com-
pleta i progressi fatti da un decennio segnata-
mente in Inghilterra nella preparazione e nella
filatura del cotone. »
Indicare e descrivere quali sieno le macchine

modificate o nuove che hanno servito ad otte-
nere questi progressi.
Citare i numeri piu alti per catena e trama

che sonosi prodotti colle differenti sorte di co-
tone d'India.
Attenersi,inqueste indicazioni, esclusivaniente

ai prodotti seri e pratici che possono offrire una
prospettiva nella industria della filatura.
Nella memoria messa in concorso dovranno

diligentemente separarsi i fatti accidentali deri-
vanti dalla penuria di cotone, da quelli che sem-
breranno offrire un carattere permanente. Ora
questa permanensa non sarà a rintracciarsi se
non se nelle circostanze in cui la materia prima
essendo a un corso normale, il cotone d'India
rimpiazza quello d'America con.economia e van-
taggi pel filatore e pel tessitore.
La necessità di questa distinzione deve con-

durre l'autore a dividere il suo lavoro in due
parti: una tutta tecnica, l'altra tutta commer-

ciale.
Per meglio indicare il suo pensiero il Comi-

tato di commercio riassume in un sommario i

púnti principali su cui desidera d'essere illumi-
nato.

PARTE TECNICA.

Cotoni d'India.- Indicare le provenienze, le
qualità e i difetti di ciascuna sorte; lunghezza
finezza, forza, nettezza, preparazione, calo, ecc.
Macchine nuove e speciali pel trattamento del
cotone d'India.
Nomi dei fabbricanti o degli stabilimenti che

le adoprano.
Modificazioni da potersi apportare alle mac-

chine attuali.
Consigli per arrivare a produrre un filo rego-

lare e forte.
Mescolanze dei cotoni d'India con quelli d'al-

tra sorte.
Valore comparativo del telaio per tessere il

filo fatto con cotone d'India e quello fatto con

cotone d'America con gradazione progressiva
dei numeri più grossi ai numeri più fini fatti
con cotone d'India.
Effetti della soprabbondanza di torcitura sot-

to il rapporto della rottura nei telai da tessere
e della imbozzimatura della macchina à parer.
Indicazione delle migliori torciture da adot-

tarsi incominciando dal telaio a spola per tes-
sere in grogso, per tutti i numeri.
Mano d'opera e fatture comparative dei co-

toni d'India e d'America. Dettagli incomin-
ciando dal telaio a spola; produzione per spola
a cigscune macchina velocità.
Un paragrafo speelale sore consagrato ai ge-

meri dell'uso il più adottato in Alsazia. Catena
28, traina 31.

PARTE COMMERCIALE.

Prezzi normali e consumo in Inghilterra del
cotone d'India da un decennio, comparativa-
mente ai cotoni d'America.
Raffronto eziandio colla Francia e la Svizzera.
Prospettiva che offrono, in quanto ai prezzi

in generale, i lavori di canalizzazione e viabilità
progettati dall'Inghilterra nelle Indie; indicare
quelli la esecuzione de' quali è imminente.
Costo nelle Indie, nolo, spese cambio, prezzo

di fabbricazione in Francia e in Inghilterra¡

corso comparativo in Inghilterra dei filati in
cotone dyndia e in cotone d'America a parità
di nuineri p per pijk angi.

oàpaggzione del costo deg matpria prima
p le due sorte igdicaugpne i polli genduti.

lore gei tessuji in cg‡ope g'America e delle
sor e analöghe in cotòne d'India sul mercafo di
Manchester.
Attitudine comparativa dei cotoni d'India e

America all'assorbimento dei colori in tinta e a

stampa; filati, tessuti.
Effetti delle mescolanze del cotone di prove-

nienza americana e indiana; citare de'fatti,
delle esperienze decisive, e l'opinione d'indu-
striali competenti.

« V. - Medaglia d'onore ed una somma di
500 franchi per una memoria sopra i seguenti
quesiti:

1° Quali sono le cause o le circostanze parti-
colari alla coltivazione del cotone Georgi.e lun-
go le isole, le quali si determinano più special-
mente la tenacità degli steli?
2• Possono queste circostanze esser remosse ?
3· L'opinione invalsa e sanzionata dai fatti

che i terreni þiù proprii alla coltivazione dei
bei Georgie lunghi debbano esser lambiti dal
mare, trova essa una spiegazione in teorica ?

4° E quale è in tal caso l'azione diretta o in-
diretta del suolo sovra gli steli? »
È nota affatto la latitudine che ha preso da

qualche anno il consumo del cotone Georgie
lunga seta. Finora l'America del Nord era la
sola che possedesse il privilegio della produzio-
ne di tali cotoni, ma grazie ai tentativi fatti in
Algeria si è oggi acquistata la certezza che sif-
fatta coltivazione può colà pure riuscire con

successo. Le filature francesi hanno ricdvuti dei
bellissimi Georgie lunghi provenienti da quelle
regioni, e tutto porta a dimostrare che, impie-
gandovi le debite diligenze, icotoni d'Algeri po-
tranno essere ancora migliorati.
Quello di cui sono ancora mancanti in gene-

rale per essere a livello di quelli della Carolina
del Sud, è la tenacità degli steli.Fa egli d'uopo,
come lo si crede in generale, di rintracciarne la
causa nella influenza delP azione salina sulla
pianta del cotone che non si troverebbe in Alge-
ria allo stesso grado delle isole degli Stati
Uniti, note per la produzione dei più bei Geor-
gie, e dove incontransi, sotto questo rapporto,
delle condizioni per così dire eccezionali ?
Comunque siasi, tutto porta a desiderare di

veder dilucidata tale questione del pari che l'al-
tra preordinata a conoscere con quali mezzi ar-
tificiali o d'altra natura potrebbesi nel caso in
cui l'opinione innanzi espressa venisse ricono-
sciuta per fondata, supplire allamancanza delle
condizioni enunciate.
Lo che ha mosso la Società industriale, nel-

l'interesse della varietà del cotone di cui si
tratta e che è sì importante sotto il punto di
vista dell'avvenire dell'Algeria e della filatura
del cotone, a farne tema speciale d'un premio.
La Società imperiale d'agricoltura in Algeri

ha ben manifestato, in uno de' suoi bullettmi,
delle vedute sui mezzi acconci a dare ai cotom
di Algeri la tenacità di cui difettano ; ma le opi-
nioni personali dell'autore della memoria non

hanno trovato una conferma nelle numerose oc-
casioni in cui la filatura ha potuto apprezzarne
il valore.

« VI. - Medaglia d'onore per una memoria
dove trovisi esposta d'una maniera soddisfa-
cente e all'appoggio di dati statistici l'influenza
che gli ultimi trattati di commercio con l'Inghil•
terra, il Belgio, l'Italia, l'Unione doganale tede-
sca e la Svizzera hanno esercitata fino al di
d'oggi sulla industria e il commercio della Fran-
cia in generale e dell'alto Reno in particolare. »

« VII. - Medaglia d'onore per una memoria
dove sia tracciata l'istoria degli stabilimenti
commerciali fondati dagli Inglesi in China e nel
Giappone dopo la stipulazione degli ultimi trat-
tati di commercio di questi paesi coll'estero. »
L'autore della memoria dovrà indicare la na-

tura e l'importanza delle merci d'importazione
ed esportazione da quei due paesi colla Inghil-
terra, e i prezzi dei principali di tali articoli,
Sarebbe del pari opportuno d'indicare la ra-
gione per la quale trovansi aperte in quei paesi
sì poche case francesi,

« VIII.- Medaglia di prima classe per la
produzione in Francia, o in colonia francese, di
lane lunghe aventi le qualità e il brillante delle
lane inglesi dette di Kent. »

Per aver diritto allamedaglia, bisognerà aver
fornito almeno 1000 chil. di questa lana ad una
casa francese e nello spazio d'un solo anno.

« IX. - Medaglia di l' classe per un mežzo
sicuro e pratico di rimpiazzare Pandamento dei
cilindri in rame o bronzo, incisi per la stampa,
in modo da conservare la loro antica circonfe-
renza senza nuocere alla qualità del metallo al-
lorchè viene posta in opera un'incisione nuova.
Si cerca da lungo tempo di chiudere le anti-

cheincisioni precipitando sul cilindro uno strato
di rame metallico mediante il galvanismo. Que-
sto processo ha già dato qualche resultato; ma
esso esige ancora de' perfezionamenti la cui sco-
perta formerebbe il subietto di questo premio
(V. il premio 42 delle arti chimiche.)

a X.- Medaglia di l' classe per le ricerche
fatte in China o al Giappone nello scopo di ri-
tirare da que' paesi delle materie prime le quali
permettano di realizzare una economia d'almeno
20 0/o nella preparazione di certi prodotti chi-
mici, come, l'acido tartarico, l'acido citrico, il
borace o l'acido borico ecc. »

« Xl. - Medaglia di 1· classe e una somma

di 500 franchi per una memoria che risolva il
seguente quesito: La protezione dei disegni e
delle marche di fabbrica come è stata stabilita
dai trattati di commercio conchiusi colPhghil-
terra, lo Zollverein, PItalia, la Svizzera e dalla
legislazione austriaca, è essa sufficiente e com,
pleta ? »

Questa memoria dovrà esaminare se en pra-
lica la protezione della proprietà ci è assicurata
nella totalità che sembra resultare dai pro-
tocolli.
In mancanza di ciò egli dovrà specificarne la

insufficienza e gli ostacoli che la rendono inef-
ficace.
Egli dovrà, per ogni paese, citare e analizzare

le formalità da compiersi onde assicurarsi la
proprietà delle marche di fabbrica, fare la critica
di quelle che offrono difficoltà, mostrare il lato
debole della legislazione difettosa sotto il punto
di vista della protezione, e farai in qualche
modo la guida del manifattore desideroso di di,
fenderai dalla contraffazione in paese straniero.
Il Comitato di copiniercio somministrerà a

chignque sia disposto ad occuparsi di siñatta

questione i ragguagli relativi alla opportunità
di questo studio ed alla difficoltid'ottenere una
protezione seria in certi Stati dove essa sembra
assicurata.

« XII. - gedaglia d'onore da conferirsi agli
agenti consolari francesi che colle notizie som-
ministrate allä Società industriale avessero con-
tribuitò o foiisero per contritmire a strignere
relazioni commerciali fra la Francia e i paesi
dove essi sono accreditati, »

« XIII.- TJna medaglia d'onore da conferirsi
al piantatore Algerino che proverà d'aver for-
nito per il primo nel periodo di tre anni conse-
cutivi ad una o più filature francesi dei cotoni
di sua produzione d'una qualità contingata e

approssimantesi il più possibile per lunghezza,
forza e finezza, e per il brillante alle specie me-
die del Georgie lungo. »
La quantità fornita ogni anno al consumo do-

Trà elevarsi per il minimum a 5000 chilogr. di
cotone sgranato.

« XIV.- Medaglia d'onore all'autore d'una
memoria che riveli d'una maniera soddisfacente
l'influenza che la produzione rapidamente cre-
scente della lana ha già esercitata e dovrà con-
tinuare ad esercitare sulla industriadelcotone.»
Indicare in questamemoria in quali propor-

zioni la produzione della lana, segnatamente di
quella d'Australia, siè accrescmta nell'ultimo de-
cennio ; decrivere le stofe leggiere fabbricate in
lana pura o in lana mista a seta filo o cotone ¡
indicarne approssimativamente la quantità pro-
dotta in Francia, in Janghilterra e in Germania
coi loro respettivi prezzi di vendita sui princi-
pali mercati d'Europa.

« XV.- Medaglia d'onore all'autore di una
memoria che riunisca in prospetti statistici le
tarife com arate delle dogane delle principali
colonie in esi e francesi. »
L'autore dovra indicare l'influenza di queste

tarife sui budgets e lo sviluppo economico di
quelle colonie del pari che sulla industria e com-
mercio delle loro respettive metropoli.

« XVI. - Medaglia d'onore e una somma di
3000 franchi all'autore d'una memoria che tratti
sotto il punto di vista Snanziario e pratico la
questione della fondazione, per azioni, di un cas
nale che prendesse l'acqua dal Reno, dalla parte
d'Uningo, per esempio, e discendesse verso
Strasburgo percorrendo i dipartimenti dell'alto
e basso Reno. »
Questo canale dovrebbe fornire l'acqua d'ir-

rigazione all'agricoltura. Potrebbe del pari ser-
vire a piantare de' motori idraulici pei bisogni
della industria.
Dovrà in questa memoria ragionarsi in modo

soddisfacente del prezzo di costo per chilometro
e parlarsi per esteso sul profitto possibile e pro-
babile d'una tale intrapresa.

NOTIZIE ESTERE

INGHILTERRA. - Ecco l'indirizzo mandato
dal signor Disraeli ai suoi elettori della contea
di Burkingham:

Signori,
Dopo che iomi rivolsi l'ultima volta a voi, 8. M.

si è graziosamente compiaciuta, ritiratosi un il-
lustre uomo di Stato, di affidarmiil posto prin-
oipale nel condurre la cosa pubblica.
Avendo per venti anni avuto la assoluta è

continua fiducia di lord Derby, durante i quali
lavorammo insieme con molta armonia, io ero
addentro alla sua politica e l'ho seguita senza
deviare. Posso dunque, chiedendovi nuovamente
la vostra assistenza politica, dare uno sguardo
generale alla condotta degli affari dopo favve,
nimento al potere del partito conservatore ad
1866.
La questione della riforma parlamentare per

lunghi anni aveva tenuto il paese irrequieto e
aveva impastoiate e indebolite le successive am-
ministrazioni che non avevano mai potuta con-

darla a buon fine. Noi avevámo l'opinione che
un tale stato di cose dovesse aver fine, e con
una serie di provvedimenti nel corso di due anni
potemmo dare un assetto a quella questione, su
larghi principii e vaste disposiziom ma, credia-
mo, conformi all'indole del paese, e tali da ani,
mare lo spirito pubblico, e ad aggiunger forza e
stabilità allo Stato.
La condotta dégli girad det i há avuto lË

simpatia e la fiducia delle vakie Corti e potenze;
la giusta influenza dell'Inghilterra è assicurata,
ed è stata adoperata per il mantenimento della
pace e per gl'interessi della civiltà.
,
Quella successione di offese e difficoltà che ci

condussero nell'Abissinia poteva solo affron-
tarsi con quella responsabilità che non abbiamo
schivata. Il risulta;to della spedizione in quel
paese rivendicò Ponore della Corona e la causa
delPumanità, e della giustizia e l'Europa guardò
con ammirazione e rispetto i soldati di S. M.
Quando salimmo al potere lo stato della ma-

rina era tale da suscitare molta sollecitudine; le
fortezze per le quali il passato Ministero aveva
speso dei milioni erano senza artiglieria; il sol,
dato inglese aveva delle armi inferiori, e il ser-
vizio militare nel paese era tanto impopolare
che noi potevamo esser condotti alla coscrizio-
ne. Adesso non può negarsi che la marina à
materialmente accresciuta, le difese del paese
aumentate, il soldato è armato in modo ammi-
rabile, e l'arruolarsi tanto popolarà che non
solo l'esercito non è minore della cifra votata,
ma molti veterani che erano sul punto di chie-
dere il congedo sono rimasti. Questi grandi M-
sultati naturalmente non furono ottenuti senza
aumento di spese, ma fu speso in cose di prima
necessità; e senza aumentar le tasse, di modo,
che non abbiamo addossato balzelli sulla po-
sterità.
La economia non consiste nella dÏminuzione

sconsigliata dei bilanci, al contrario quel siste-
ma tende necessariamente ad aumentare le spe-
se. Non ci può essere economia ove non ci è
azione produttrice. Per assicurarla bisogna star
vigilanti intorno alle migliorie amministrativg.
Ilgoverno diS. M., da questi concettiinspiratp,
ponendo nelle mani di un solo individuo il con,
trollo sulle spese del Ministero della guerra
inaugurò una considerabile riforma durante la
passata lenione nelPamministrazione dell'eser-
cito e che produrrà molte economie sì in pace
che in guerra,
Da questa misura possiamo prevedere che na-

sceranno grandi vantaggi per il pubblico e i di-
versi dipartimenti dello Stato saraunò trattati
oon lo stesso spirito,
Questa revisione toadiuverà quelle diminu-

zioni nella 6062 che le gravi esigenze del servi-
zio pubblico hanno impedito. -

Nel governo dell'Irlanda avemmo un bieca co-
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spirazione di avventurieri, militari esteri, che
agivano sulla imaginazione morbosa degli Irlan-
desi. Se le loro attive combinazioni fossero riu-
seite a buon fine, avrebbero condotto ad una

disorganizzazione generale ed al saccheggio ;
quella cospirazione è stata sempre vinta e do-

vanqpe dalla vigilanza e dalla fermezza, la quale
pageqdo la coppuenza della coscienza ella
f'orsa e non del tunore, non hanno indotto a se-
Terità inutili in modo che anche i vinti hanno
concesso che non erano stati trattati pon spi-
rito di vendetta o con crudeltà.
Nonostante questo disgraziato stato di cose,

noi tenemmo verso l'Irlanda quella saggia põÌi-
tica di simpatia e di conciliazione che tutti i

partiti dello Stato serbarono negli ultimi 30 an-
ni. In questo paese la giustipig non fy mai am-
ministrataconmaggipreignparzialità; a rispetto
alla questione territoriale ealla educazione con-
tinueremo a dare ascolto a tutti i suggerimenti
compatibili coi diritti di proprietâ e col mante-
nimento delle istituzioni protestanti.
In questo stato degli affari avevamo ragione

di eprare, e in generale lo credeva il paese, di
poter franquillamente fornire illavoro della pas-
sata sessione, e avremmo chiesto secondo i prov-
vedimenti del grande statuto, pur allora passa-
to, il verdetto pubblico sulla nostra condotta.

Se (ppsp stato propizio, pptevamo, col favgre
della Sovrana, continuare a servire SuaMaesta,
e giovarci della opportunità di fare quelle mi-

gliorie sociali tanto necessarie, e per la cui new
cessità provammo che non eravamo insensibili.
Se il yerdetto ci fosse 4t4t« avverso ci slµ•emmo
ritirati l'ufficio spnga lamenti, sicury che
quando ne avemmo l'opportunità cercammo di
fare il nostro dovere, sempre pronti come rap-
presentanti di una delle grandi parti del paese
a cooperare ooi nostri rivali nella vita pubblica
al bene di tutti.
Questo naturale svolgimento di avvenimenti

doveva essere interrotto.
Il leader dell'opposizione nella Camera dei

Comuni ha profittato dell'occasione della pros-
sima dissoluzione del Parlamento, proclamato
ormai come una poco completa rappresentanza
del paese, per raccomandare un cambiamento
radicale nelle leggi fondamentali del regno'e per
proporre lo scioglimento dell'unione fra la Chie-
sa e lo Stato.
Il governo di S. M. oppose, e vuole opporre,

a questa politica, una decisa resistenza. L unio-
ne della religione coll'esercizio dell'autorità po-
litica è una delle più grandi salvaguardie deia
civiltà. Essa inspira un gran principio di res-

gonsabilità nei depositari del potere assoluto. E
in tali circostanze la mancanza o la rottura di

questo vincolo abbasserebbe il carattere e i do-
veri del governo e porterebbe all'avvilimento
della società.
Ma si sostiene che nel caso presente, l'appli-

cazione della nuova politica deve essere soltan-
to parziale, e che una sola parte dei dominii di
S. M., l'Irlanda, deve essere per ora soggetta a

questo rivolgimento, e ciò per questa ragione
che in Irlanda i membri della Chiesa stabilita
formano solamente la minorità della popola-
mone.
Se questo eriterio statistico fosse accettato,

non potrebbe soltanto applicarsi all'Irlanda, e se
in un paese di intiera tolleranza potesse adot-
tarsi un provvedimento che avesse un carattere
affatto locale, in luogo di un provvedimento ge-
nerale, l'integrità religiosa dello Stato sarebbe
rotta per sempre.
Invece di fare dell'Irlanda un'eccezione al

patto fondamentale della nostra costituzione, ci
sono molte ragioni secondarie per mantenere in
quel paese la Chiesa stabilita.
La caduta di quella Chiesa farebbe più gravi

le ostilità religiose e gli odi di partito, farebbe
sparire dal suolo irlandese una classedi persone
le cui virtù sociali contribuiscono, come ognuna
sa e confessa, alla prosperità del paese, dimi-
nuirebbe inoltre la sicurezza della proprietà in
una regione ove il suo esercizio e il suo godi-
mento non sono tanto incontestati quanto lo
sono nelle altre parti del regno di S. M.
Ma seppure nella Gran Bretagna la spoglia-

sione della Chiesa d'Irlanda sara senza gravi
cons iënze. La confisca è contagiosa, e quando
una volta un governo si è lasciato indurre alla

ispina¡ raramente può arrestarsi sti questa _via.
Vi šdito, del resto, anche più gram ragioni

per cui questa nuova politica deve essere com-

battuta.
La libertà religiosa di cui ora felicemëntego-

dono tutti i sudditi di S. M. si deve all'avere la
Chiesa cristiana accettato in questo paeseiprin-
cipii della riforma, e riconosciuta la supremazia
del sovrano come rappresentäitte dello Stato

en a t li affhi·i tem¡iorali irrà anche negli

Questo è il haluardo della nostrà libertà spi-
ritualejipchè in questo paese vi sarà connes-
sione fî•& To Stäto à lå Gliiesa nkzionale per
mezzo di un sovrano protestante, la libertà reli-
giosa è sicura.
Queata sicurezza ð oggi assälita con vari

mezzi e per differenti ragioni, ma nella discor-
dante operosità di molte haioni, si vede chiara-
mento l'azíone direttrice di una potenza. Il fild·
sofo può logingarsi di eastenefe lä oausa di un
illuminato progresso, il söttarië. può essere ec•

citato dalla speranza di una vicina caduta degli
ordinamenti ecclesiastici costituiti. Questi sono
inutili sforzi, vane e passëggiere aspirazioni.
Il trionfo definitivo, se la nostr4 Chiesa do

vesse cadere, sarebbe di quella potenza che vuol
sostituire all'autorità del nostro sovrano la su-

premazia di un principe straniero, di quella po-
tenza cölja bill tradizione, colla tui ôöttrina,
oblla cüi disci.plÌíla a col citi organàmento là no-
stra Chiesa solg ha finora potuto lottare, e lo
ha potuto solamente quando à stata sostenuta
da un poj>olo risolulo e devoto.
Ho l'onore di basei•e, signori, västro servo
(Times) E• DIS •

FRANCIA. - Leggesi nel Constitutionnel:
Un giornale estero pretende che l'Imperatore

abbia l'injenzione, quando sarà di ritorno a Pa-
rigi, di sottoporre al Senato un senatusconsulto
che associerebbe direttamente il principe Impe-
riale al Governo di Francia.
Siamo in,.grgde di as curare ché questa no-

tizia non niërita f"ede di sorta.

SPAGNA.- 11 27 setteinbre la vigilia del

giorna in qui gbþgluoggy di Alcolea lo
scontro tra gh 1psork cpgan ,

ill maresciallo
Serrano e.1e .truppa regie comandite dal mar-
chese4i Novalfches, vennliFd libilabiat'e trh qiiel
sti due generali le lettere che seguono:

All'eccellentissimo sig. marchese di N iches,
capitano generale degli eserciti n s li.

Mio caro signore,
Prima che una funesta eventualità renda ine-

vitabile la lotta fra due eserciti di fratelli, prima
che sia tirato il primo colpo di canno il quale
infalhpitemente prog yng gmozig di spa-
vento e di dolore in pg cyore, to vi crivo la

presente per isdebito di coácieriza e per giustifi-
care in eterno le armi che la patria mi ha af-
fidate.
Suppongo che in queste contþgenze splenni

avrete avuto cdnoscenza di tutto gagnþÿ poss*
contribhi e a rischiarare il vostro giudiato sul
vero stato delle cose.
Voi non ignoratelertamente che il grido di

gogestaproferito all'unanimità da tiitta la ma-
tina è stató infinegiatamenfe appoggiato e ripe-
tuto dalle piazze di Cadice, Centa, Santona,
Jaca, Badaioz, la Corona, il Ferrol, Vigo e Ta-
rifa, e dalle città di Siviglia, Malaga, Cordova,
Huelda e Santander, con tutti i presidii e le
truppe del campo di Gibilterra, e da un gran
numero di altre città, le quali, senza tepla d'in-
gannarmi, hanno, ve lo assicuro, preso o stanno

per prendere le armi nello stesso senso.
È difficile sapere quale sia il miglior modo di

servire il suo paese quand' esso tace, o quando
manifesta tilgidamente le sue appirazioni; ina
oggi esso parla così apei·to e solenne che non e

possibile che la via del patriottismo rimanga
occulta a chicchessia ; vi è specialmente an

punto su cui non sono possibili equivoci; ed è
l'impossibilità di sostpngre quello che esiste, o

per dir meglio, che esisyg ieri.
Io soito erto"che voi médeaimo nell'intimo

del vostro cuore riconoscete queste verità, e al-
lora converrete con me che il dovere dell'eser-
cito in tali frangenti è altrettanto semplice
quanto publiipe: espo pongp pel gppttag le
gitiste aèpirazioni e difenderela hta, l'onore e 1

beni dei cittadini, lasciando la nazione libera di
disporre de'suoi destini.
Allontanarsi da questa via è, in fatti, stru-

mento di perdizione e di ruigg
Le passioni sono finora per buona ventura

contenute dall'assolutp figgcig çþe il paese hariëlla stia v¾töria ;' ma al primo si'orzo "di reii-
stenza, alla notizia del primo combattimento, le
passioni scoppieranno furibonde e terril¢li, g
quegli che primo le provocherà sarà responía-
bile innanzi a Dio e innanzi alla storia del aan-
6ue he grg versa og di igtg ggastri ghe ne
seguiranno.
Di fronte allo ptragiero l'onore miþtare ha

esigenze temerarie; ma qiii, voi Ïo sapete al par
di me, l'onore consiste soltanto ney'assicurare
la pace e il bene dei fratelli.
In nome dell'umanità e della coscienza vi

prego acciò, lasciañdomi libero il passo nella
marcia che intendo seguire, vi rinviate alle
truppe sotto i miei ordini e non vogliate privare
quelle che sono con voi della gloria di contri-
buire con tutte ad assicurare l'onore e la libertà
della patria.
La conseguenza di continui errori che noi

tutti abbiamo sofferti e deplorati produrrà oggi
indignazione e rammarico; facciamo in moda
che per di più non producano orrore: ultimo e

supremo servizio che ci sia dato di rendere a

quello che oggi ruina per irrevocabile decreto
della Provvidenza.
Il vostro criterio personale darà forza ai miei

ragionamenti, e il patriottismo sarà il vogtre
miglior consigliere.
Il mio inviato, don Adelardo Lopez de AyolA,

è incaricato di rimettervi questa lettera e di as-
BiCUrBTYÎ ÖGil'SÏta 40BSiderazione e delle non
interrotta amicizia con cui io rimange vostro
affezionatissimo amico.

FRANCESco SERRANO.

All'eccellentissimo duca Della I'orre (ßerrano),
capitano generale degli eserciti nationali.

Mio caro signore,
Ho in mano la lettera che vi siete degnato di

indirizzarmi per mezzo del vostro inviato, don
Adelardo Lopez de Ayola, oggi 27, henchè per
errore voi le abbiate posto la data del 28.
Sono profondamente addolorato al sentire

che voi vi trovate alla testa del movimento, e
80BO CerŠO che scrivendo la vostra lettera e pri-
ma di ricevere la mia risposta ne avrete già in-
dovinato il tenore.
Il Governo costituzionale di S. M. la regina

Isabella (Dio guardi) mi ha affidato il comando
di questo esercito, il quale ne sono certo, adem-
pirà il suo dovere, per quanto gli rmeresca di
dovere incrociare la baionetta co; coloro i quali
ancora ieri erano suoi camerata,- Questa sven-
tura non si potrebbe evitare altrimenti che ri-
conoscendo tutti l'ordine legale esistente, per
ris armiare alla nostra infelice patria maggiori
amità.
La regina e il suo Goterno costituzionale ne

sarebbero ben lieti, e il popolo il quale non

vuole che pace, libertà e giustigia, aprirebbe il
eno cuore alla speranza vedendost libero dalle
inquietudini che oggi lo divorano.
Se, cosa afatto improbabile, la sorte non fosse

fatorevðle á questo risultato le mie brillanti

truppe ed io avremmo sempre la soddisfazione
di non atere provocáta la lotta, e la storia sem-
pre severa verso quelli che proiteriscono ilgrido
di guerra civile, ci conserterebbe una pagina
gloriosa.
Il vostro inviato ha l'incarico di consegnarvi

questa risposta che vi prego di considerare co-
fhe l'unanime espressione dei sentimenti ditutti
coloro che com ongono l'esercito che io ho l'o-
nore di contan ate.
Ciò nulla ostante non vogliate dubitare mai

della profonda considerazione e della costante
amicizia con cui riinango.

Yoatro affezionat. servit.
NOVALICHES.

Quartier generale di Montuoro
27 settembre 1868.

-- I giornali e le corrispondenze di Madrid
del 30 contengono numerosi particolari sulmodo
come si è sviluppato il movimento insurrezio-
nale in quella città e sui mezzi che vennero adot-
tati perchè le infime clatii della popolazione
non trascendessero at atti indegni di un paese
civile.
La parte onesta dei cittadini, intccordo colle

disposizioni della Giunta Iifesieduta dal signor
Mados ed anche del mai·esbiallo Concha, di cuj
si scrive che abbia usato moderatissiinamente dex
þoteri che aveva in uthno, prestò l'opera sua

volonterosa afane che l'ordine venisse man-

tenuto.
Qualche scotabuglio naequé dal momento in
ni t'enhero abbahmati gli stemnii i•ëgii pei· fatto
di un deposito di polvere che saltò in aria a mo-

tivo dglla i rugnza di alcuni |pppolang che yi
si intfoduas o sigari accest

11 tiraresciallo ongia pÿbálicò i,1 prgelamp
che segue:

Abitanti di Madrid i
La gyarnigione di questa capitale appoggiata

gggg ugynini d'onore di tutti i partiti, da pagþi
colöpo cheîlásiderano il rispego delle perspne e
delle proprietà, ha potilto c6nservare finora l'or-
dine pubblico senza molestare alcuno.
Contipugte tutti pregtare ijyogtro appoggio

ed a mgmfestare os‡rg provazione alla
condotte nòþile e tosa à ppp php 49
l onore di comandaie: asiie itè con calma gli
ayvenimenti che si syplgono nella penisola; e la
causa della civiltà non correra pericolo per al-
cun eccesso gella popolaziotie dëlla capitale, la
qual dere dar a tutti eseitpio di coltura ed age-
volare con la sua ferma e dignitosa attitudine
la soluzione che piii conviene alle patria ed egli
interessi di tutti.
Dopo quanto ho detto, vi assicuro che sarà

conservata la pubblica tranquillità.
MANUEL ÛONCHA.

Sembra che i fratelli Concha, dei quali il te-
legrafo ci annunziò che eraixo stati arrestati
prima di abbandonare Madrid sieno poi stati
rimessi tosto in libertà.
-- Il Diario di Barcellona dà i seguenti par-

ticolari sui fatti avvenuti il 29 in quella città :

Alle nove di notte la piazza dellaCostituzione
venne occupata da yn distaccainento di truppe
copiandante da un brigadiere, intercettando
così il passo per iluella piažza. Intanto buon
numero di persone traevano agli uffici del dazio
di consumo ed appiccavano fuoco ai casotti delle
gyggdig. Del resto, la ptte pgssò, tranqvißg-
pente ed all'aba si ritirarono I,e gruppe che sta-
vano nella piazza. La folla si reco m varii punti
della città per togliere dagli stabilimenti pub-
blici e privati gli stemmi, le armi e i ritratti di
denna Isabella di Borbone.

gi6rno 30 11 conte di Cheett e i gegerali
Turon, Molto e Villalobos, dopo aver rimesso
il comanao a don Gioachino di Bussols, persona
molto nota e stimata in questa città, partirono
Ry (pigg, gec4WPAgnati da na battsglione.

§¾\EE FATTI DI¥ERS1
Leggigmo nella Gagsettp di Party:
Seitsamo che il Ministero dell'interno ha destinato

dal fondo disponibile pei danneggiati dal cholera, la.
sogmga di lire 6,000 a benefizio delle famiglie povere
che hanno maggiormentesofferto dalla innondazione
g questg città e sue vicinanze.
Il vivo interessamento che della nostra sventura

va ripetutamente prendendo il Ministero dell'interno
ci è di grande conforto e siamo lieti di poterlo ad-
ditare alla Educia dei nostri concittadini siccome
arra di quegli ulteriori provvedimenti a cui accen-
nava un altro dispaccio.
- 11 fascicolo X (ottobre i868) della Nuova Antologia

contiene:
Storia dell'unità alemanna dal 1815 al 1868 - parte

seconda - VI. La Prussia e la Germania dal 1868 al
1868 (contiopazione e Bae) - K. Hillebrand.
Ricordi di benemeriti italiani -Giovanni Frassi -

(Atto Vannucci).
Impressioni di circumnavigazione sulla Magenta -

Giava - (Enrico Giglioli).
Gli Eretici d'Italia - discorsi storici di Cesare Canth
- (Giuseppe Guersoni).
Vittoria Accoramboni - storia del secolo xvi- (Do-

meniep Gnoli).
Del Melodretataa. - Le origini - il nielqüramma to-

deseo - 04rlo, Maria Weber - il Freischûtz - (Ales-
sagdro Biaggi).
Gli uffigi finanziarii e la circoscrizione delle pro-

vincie - (Costantino Baer).
L'Ironia - Capitolo XVIII. La guerra - Cap. XIX. Il

misfatto e la fuga - Cap.XX.La vocazione - Cap.XXI.
Storia di una educanda - (Paolo D'Alba).
Varietà. - Il petrolio applicato alle caldsie a vapore
- La lignite del Valdarno superiore- (Emilio Bechi).
Sooietà di eeenomia politica italiana. - Se la cir-

eelaBiene di unamoneta Bitisia a corso foreta giori
all'incremento delle industrie nazionali. - Comme-
morazione di Filippo Cordova,
Rassegna politica.
Bollettino bibliografico.
Annunsi di recenti pubbileazioni.

ULTRE NOTIBE
Al Ministero dei lavori pubblici si ebbero in

data di ieri sera e d'oggi le seguenti notizie sui
disastri cagionati dalle pioggie :

Nella provincia di Piacenza la ferrovia fra
San Rocco e Santo Stefano è rovinata per circa
tre chilometri. Dicesi che il numero delle case

abbattute dall'inondazione sia d'una cinquan-
tina. Notasi un leggiero abbassamento di livello
nel Po e nel Ticino.
A Parma il Po superò di 15 centimetri la

massima piena del 1857. Lavoravasi sopra molti
punti, e si era sicurí da ogni sormonta, quando
a Sanguigna un sifone istantaneaniente si for-

mava producendo la depressione dell' argine, e

quindi una rotta nel territorio di Colorno, per
la quale restarono inoudati i paesi di Sacca, San-
guigna, Mezzano Rondani e parte di Colorno.
L'Adige irruppe nella città di Legnago. Man-

cano i particolari perchè le linee telegrafiche
sono interrotte. Vennero spediti da Verona sul
luogo sei carri d'artiglieria con trentamila sac-

chi, i pontieri con barche. Il questore e un ca-
pitano di stato maggiore si recarono per coa-
diuvare il prefetto che trovasi già in Isegnago.
Le acque fecero anche notevoli guasti in pro-

vincia di Milano, specialmente a Codogno e a

Lodi.
Il Governo ha messo a disposizione dei pre-

fetti i fondi necessari per i più ugenti lavori di
difesa, ed ha spedito sui luòghi aleaniispettori
del genio civile.

Un telegramma d'oggi daMilano ci annunzia:
S. M. l'Imperatrice di Russia, cogli II. Prin-

eipi e Ptincipesse e con tutto il suo seguito, vi-
sitò ieri sera la Gallería Vittorio Emanuele,
splendidamente illuminata. Ÿi f'u ricevuta ðalle
Autorità e da un numerosissimo concorso dells

þopolazione, 14 quale applandi tivissimagente
agli Augtisti Øigíti.

Il Govergp ha ricevuto dal generale Escoffier,
incaricato gella prefettura di Ravenna, il se-
gugnte telegramma in data di ieri:
Fu preso da pattuglia carabinieri e truppa il

bandito Zambri detto Forlise¢, assassino e gras-
satore del Faentino. È un passo importante
verso il ristabilimento della siguropze nella cam-
pagna.

DISPACCI PRIVATI E1.ETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Copenaghen, 5.
Apertura del Rigsdag. -- Il discorso reale,

accenngndo allo Schleswig, dice che le trattative
colla Prussia per l'esecuzione dell'articolo del
trattato di Praga, relativo al libero voto delle

popolazioni dello Schleswig, rimasero senza ri-
sultato. Il discorso soggiunge: Il nostro apprez•
zamento sulla soluzione, che viene reclamata
dalla giustizia e dal bene inteso interesse dei due
Stati, non si è modificato. Noi dobbiamo consi-
derare come nostro printo dovere di non venire
ad un accomodamento, il quale oltrechè non

corrispondere alle aspirazioni delle popolazioni,
metterebbe la Danimarca in una situazione dif-
ficile innanzi alla potenza colla quale desidera
di mantenere sinceri ed amichevoli rapporti. È
da sperarsi che la Prussia comprenderà queste
considerazioni e si addiverrà al desiderato scio-
glimento della questione.

Ma rid, 5 (sera).
Serrano ricevette alcune notabilità delle cor-

porazioni.
Si fanno preparativi per ricevere domani il

geger¢e Priin.
Il fratello di Olozaga partì per Parigi.
La protesta dell'ex-regina Isabella, riportata

dai giornali di Bajona, eceitò spliantedispressp.

Chiusura della gmg.
Parigi, 6.

5 6
Rendi,ta francese 3 le . : . . ; 69 15 69 15
Id. italiana 5 lo : . . . . 52 35 52 35

Talori diversi.
Ferrovie leigbydo-venete . .406 - 407 -
Obbljgazioni. . . . . . . . . .216 50 216. 25
Ferrovie rorgant . . . . . . . 45 - 44 -
Obbligaziorà. . . . . . . . . .198 - 109 50
Ferrovie Vittorio Emanuele . 45 - 44 50
Obbligazioni ferr. merid. . . .138 - 1,31 -*
Cambio sull'Italia . . . . . . . I sí, 7 1¡,
Credito mobiliare francese . .271 - 271 -

(¶ Goupon st.
Vienna, 6.

Cambio su Londra
. . . . . .

- - 116 -

Londra, 6.
Consolidati inglesi . .

;
. . . g4 1¡, g4 s¡,

Londra, 6.
I giornali biasimano vivamente la protesta

dell'ex-regina Isabella.
Ieri venne qui sottoscritto un trattato di com-

mercio e d'amicizia tra l'Italiae il regno di Siam.
Madrid, 6.

La Giunta è definitivamente costituita.
Ieri la Gazzetta pubblicò la protesta della re-

gina, facendola precedere da queste parole:
« Isabella ha indirizzato il seguente manifesto
agli Spagnuoli. La Giunta non volle qualificarlo.
La nazione che giudicò sovranamente gli atti
della Regina, giudicherà pure le sue parole. »
È comparso. un giornale intitolato 70nione

iberica.
Madrid, 6.

Prim fu ritenuto a Saragozza dalla popola-
zione; arriverà qui domani.14 Giunta e le Com-

missioni popolari gli preparano archi di trionfo.
Parecchie Giunte delle provincie reclamano per-
chè fu affidato a Serrano il potere supremo senza
un accordo della maggioranza.

Madrid, 6 (sera).
Ad Antequera avvennero dei disordini dhe

vennero repressi.
Dulce arriverà giovedì da Cadice.
Pierrad parte domani da Barcellona per re-

carsi a Madrid.
Le truppe faranno il loro ingresso giovedl.
L'accettazione di Olozaga continua ad essere

problematica.
Parigi, 6.

L'Avenir national ha un telegramma da Ma-
drid il quale annunzia che il Governo provviso-
rio decise di proclamare l'affrancamento dei ra-
gazzi neri, in attesa di un progetto che abolisca
assolutamente la schiavitù, il quale vežrà sotto-
posto alla Costituente.
La regina Cristina arrivò a Bordeaux.
La France e l'Etendard dicono che nessuna

notizia positiva conferma che sia stata scoperta
una congiura a Costantinopoli.
La Gazette de France accusa la Prussia di

avere fomentato la rivoluzione spagnuola.
Parigi, 6.

Fu aperta la sottoscrizione per la Regìa dei
tabacchi. Grande concorso di sottoscrittori. Le
obbligazioni si negoziano col premio di frano
chi 1 50.

11 kigaro assicura che l'Imperatdce delle
Russie verrà a passare l'inverno a Pau.

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 6 ottobre 1868, ore 8 ant;

Anche oggi il barometro si è alzato nel nord
e nel centro di 6 a 7 mm., e nel sud di 2 a 4
mm, La pressione òsopra lamedia specialmente
nel nord.
Cielo sereno nel settentrione e nuvoloso nel

mezzogiorno. Mare calmo. Domina il nord-est.
È probabile che la pressione continui a cret

scere, e che si ristabilisca il bel tempo.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE
faffe nelB. Museo di Fisica e Storia naturale di ¥rense

Nel giorno 6 ottobre 1868.

ORE

Barometro a metri 9 antim. 8 pom. 9 pom.72,6 sul livello del
mare e ridotto a mm ma má
sero . . . . . . . . 758, 6 757,6 758, O

Termometro eentie
grado • • • . . . . 19, 5 23, 0 19,0 .

Umidith relativa . . 70, 0 50, O 60, 0
Stato del cielo.

. . . nuvolo sereno io la
sereno e nuvoli ËebÊiss.

Vento direzione . . NE N N
ibrza . . . . debole quagi for. debole

Temperatura massima . . i . . . . . ‡ 24,0
Temperatura minima• • • . . . . . . ‡ it,5
Minirna nella notte del 7 ottobre

. . # 17,5

TEATRO PAGLIANO, ore 8 - Rappresenta-
zione dell'opera del maestro Rossini: La pie-
tra del paragone -- Ballo: Niccolò de' Lapi.

TEATRO NAZIONALE, ofo 8 -- Ikppresøn-
tazione dell'opera: Don &fted - Ballo:
Idue fartuß.

TEATRO NICCOLINI, ore 8 - La dramma,-
tica Compagnia di E. Meynadier rappresenta:
La Cagnoite.

FRANCESCO BARBERIS, g¢regge.

LISTINO UFFICIALE DELIA BORSA DI COMMERCIO (Firenger 7 ottobre 10BÉ)
comrner mxa :Iona. rmr raissmo

VALORI 9 ilour a
L'D LD L D

I

Eendita italiana 5 OIO . . . . god. I luglio 1868 56 30 56 25 56 471, 56 421. • s a e a

Impr. Naa. tutto pagato 5 Ogg aba 1 ott. 1868 to a a 74 85 74 80
Rendita italiana 8 Ol0 · • . . . . • id. 35 60 35 50 > > a a a a

Obbligas. sui beni eccles. 5 010 > id. 82 25 82 a > a a a a

Imprestito Ferriere 5 . . . . » l luglio 1868 480 a a a a a a a a a , , , a y
ObbL delTesoro 1849 0 p. 10 m id. 480 a a a > a a a a a a a a a a
AzionidenaBanoaNaz. oscana > 1 geini.1880000 1510 1300 a a a a a , , > >

DetkeBanca,Nas.Regnod'Italia V 11aglio 1868 1000 i i i i i f605
Cassadi sconto Toscana in sott. > 250 m a a a a > > a a a e a a a
Banca di Creditoitaliano. • • •

• 500 m a a a a a a a a a a a a a
Azioni del Credito Nobil. ital. » » > > a a a a a a e a a a e

Obbligazioni Tabacco 5 010 . . a 1180 m > > > > f a a a a a a e a
Aziom delle 88. FF. Romatie. . » 500 e » » • • » » a a a a e a
Dettecon prelas. pe1 5 0IOl (Antiohe
Centrah Toscane). . . . . . . 500 > • r a a d W a

Obbl. 5 0 SS.FF. Centr. Tosc. > 1 luglio 1868 500 > > | > a a a a

Obblig delle suddette . .
> 500 a a y s' i y ü· s* a

Obblig delle BS. FY. Bota. » 500 s » » » a v a a ,
Asiom . BS. FF. Livor. > 1 luglio 1868 420 > > r a a a y i a
Dette (dedotto il supplemento) > id. 420 > > a a 47 tj
Obblig. 8 010 delle suddette CD • id. 500 * * * i 162
Dette .........··... • 420 m a • • • » sp a
Obb delle SA. FF. Mar. » 500 a a > > > a , pp a
Dett tto il su pleaento) 500 * * i a a a y a a a a a /
Azioni 8. FF. Meri onali. . . 11uglio 1888 500 m a a $40 a 36 s' è a' è • d
Obblig. 8OTO delle dette • • • . 1 ott. 1868 500 m a a a a s' a s. s' i45 i
Obb. dem. 50I.0 in e. oomy.dil2 a id. 505 > > a a a a a a 480 >
Dette m serie pico. .

. . i id. 505 i• • » a a a a a a
Dette in serie non comp. • id. 505 a a er a a , , a á

unprestito oomunale 5 Ol0 obbl. > 500 a a a a aDetto in sottosorisione . . . . . » 500 e i e a aDetto liberato• • • • • • • . . . a 500 m a a a a
Imprestito comunale di Napoli a 500 a a a a a a y , a
5 010 italiano in piocoli pessi. . > 11uglio 1868 m > > g a a a 57 a8 010 idem . . . . . . . . a 1 aprile 1868 e a a a e a 35 75
Imprestito nazion. piocoli petzi > id. » » » 75 75
Nuovo impr. della città di Firenze in oro in sott. 250 m a a a a 176 a
Obbl. fondiarie del Monte dei Paschi 5 0[0 . . 500 a a a aObb. 6 OTO Regia coint Tabac. (in oro) llag. 1868 500 416 415

CAMBI L D camar L D CAMBI L b

Livorno . . . . . 8 enezia ef. gar.. 80 Londra. . . a visia
dio• - • • • • av aneste. . . . . . 80 4to. . . . . à i 80
dho. . . . . 60 dio. . . . . . . 90 dto. . . . . . ; 90 2 08 27 OF

Roma . . . . . . 80 Vienna . . . . . . 80 Parigi . . . a vista 107 5/4 107 70
Bologna . . . . . 80 dio. . . . . . . 90 Ato. . . . . . . 30
Ancona . . . . . 80 Anrasta . . . . . 80 dto. . . . . . . 90
Nanoli......80 dio. ......90 Lione.......90
Mif==a . . . . . . 80 Franooforte . . . 80 4to. . . . . . . 90
Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . 90 Marsiälia . . . . 90
Torino . . . . . . 80 Ashburgo . . . . 90 NapoEeoni d'oro. . . 2f 54 21 5

PREEEI FATTI
5 0(0 56 35-32 t/, per 15 corr. - Della Francia 107 8/4 a vista- Dei napol. d'oro 2f 50-51-52-53-54
p. dont. --. Inipr. nas. in sottoser. 5 Oi0 74 80 p. Ene corr. - As. Banca Naz. Tose. 1500 p. cont.

E sindsee: A. Mouani.

I



GAZZETTA IlFFICIALE DEL REGNO b1TALIA - N. 218 - IIercoledì, 1 Ottobre 1808

EMISSIONE
474,000 Obbligazioni di 500 Franchi ciascuna

Elli Ellfi 11111111 11111111 HillllIBIRMillMI IllllllllEl 118!! 1111lli
RIMBORSO IN 15 ANNI - GODIMENTO DAL i° LUGLIO 1868

Convenzione del 25 luglio 1868, sanzionata colla legge del 24 agosto 1988, 1W° 4544.
Queste obbligazioni sono emesse per fare al Governo Italiano un'anticipazione sui prodotti del Monopolio dei tabacchi.
Esse sono parificate ai titoli del Debito pubblico dello Stato, e non potranno mai essere sottoposte a varuna imposta speciale. (Art. I della Convenzione).

Esse sono garantite:
1• Dalla SOCIETÀ ANONIMA, col capitale di 50 MILIONI DI LIItE ITALIANE, costituita allo scopo di esercitare per 15 anni la REGIA DEI TABACCHI, ed autorizzata a prelevare sui prodotti di questomo-nopolio, prima di qualunque pagamento al Governo Italiano ed agli Azionisti, le somme necessarie al servizio degli interessi e dell'ammortizzazione. (Art. 5 e 23 della Convenzione).2• Dal GOVERNO ITALIANO. (Art. 1 della Convenzione).

Esse danno diritto:
1• All'interesse del 6 per cento all'anno, cioè per ciascuna OBBLIGA2IONE 30 franchi, ridotti a franchi 27 36 per la ritenuta dell'imposta generale de11'8 80 per cento sui redditi della ricchezza mobile. Questo à

gagabile in Ono, a semestri, il 1° GENNAlo ed il l' LUGLIO, tantO in ITALIA quanto all'ESTERO.
2• Al rimborso, tanto in ITALIA quanto all'ESTERO, in ORO ED ALLA PARI, entro 15 anni a partire dal 1° GENNAIo 1869, mediante 50 Estrazioni semestrall, ciascuna delle quali comprenderà una serie di15,800 obbligazioni; la prima estrazione avrà luogo il 1° APRILE 1869; il rimborso sarà fatto tre mesi dopo l'estrazione, senza alcuna deduzione d'imposta.
3• Alla sottoscrizione facoltativa ALLA PARI, e per preferenza di 47,400 Azioni di 50ð Lire della SOCIETA della 11861A, in ragione ti'UN'AZIONE per ogni DIECI OBBLIGAZIONI. Questo diritto di preferenza è

stato stipulato dal Governo Italiano a favore dei portatori delle Obbligazioni. Le &7,400 Azioni saranno prelevate dalle 100,000 di cui si compone íl L'apitale Sociale già intieramente sottoscritto dai concessio-nari. L'epoca di questa sottoscrizione facoltativa sarà indicata ulteriormente.
Il Prezzo d'Emissione è stato fissato a E. 4tO In Gro (1).

I vemmeati si farasse come segue: Alla sottoscrizione fr. 40 - al riparto fr. 60 - dal 15 al 25 novembre fr. Ta -- dal 1• al 10 gennaio 1869 fr. Ta - dal 1• al 10 febbraio fr. TB - dal l' al 10 marzo fr. 85
Il primo vaglia di 15 franchi, che scade il 1° gennaio 1869, sarà dedotto dal versamento che deve esser fatto dal 1° al 10 Gennaio 1869, senza alenna deduzione d'imposta; la ritenuta non avendo luogo che a co-

minciare dalla scadenza del 1•luglio 1869.
Al momento del riparto delle Obbligazioni saranno rilasciati ai soscrittori dei titoli provvisori al portatore, da cambiarsi, seguita la completa liberazione, contro Titoli definitivi. Le Obbligazioni provvisorie e dell.nitive saranno munite della firma di un Delegato del Governo Italiano. (Art. 1 della Convenzione).
I soscrittori avranno facoltà di anticipare i versamenti a saldo; in tal caso essi godranno di uno sconto in ragione del & per cento all'anno.
Per ogni ritardo nei versamenti dovrà pagarsi l'interesse del 6 per cento all'anno.
R soscrittore, al quale nel riparto toccheranno 30 OBBLIGAZIONI, o multipli di 30 Obbligazioni, riceverls proporsiostatasaa¢aate Titoë$ di eaascassaa elegge BO Serie, in modo da assicurargli,ad ogni estrazione semestrale, il rimborso, alla pari, di 400 Frarachi, di una Obbligazione ogni trenta.

La sottoscrizione sarà aperta i giorni 8, 7, 8 ottobre i 888 (""'¶g*g' **•)A Fmxxzt E TOEINo presso gli uffizi della Societas Geesetale«Il CreditoNobiliare Italiasso.
Nelle altre Città dello Stato presso gli uffizi della Bassea Naziostate sael ategree d'Italia, e della Battea Nazionatste researats.

A BERLINo presso XX. Bo6ert WWarsenwerer el U. j A LONDRA ptBSSON. Ñf€ÑA ËPOSA€PS.
,, Paniel ,, ,, J. J. Steres et U., via del Cardinal-Fesch, 58. | A FRANCOFORTEpr€SSO N. Jacob Ñ. Ñ. Ñ$€rhi.

La sottoscrizione sarà anche aperta in altre delle principali città d'Europa.
I.e sottoscrizioni saranno ricevnte direttamente o per corrispondenza. Esse dovranno essere accompagnate dal primo versamento di 40 franchi.
Nel Caso che le domande eccedessero il numero di 474,000 Obbligazioni, le sottoscrizioni saranno soggette a una riduzione proporzionale
I.e disposizioni sansionate dall'Articolo 153 del Codice di Commercio Italiano, non saranno applicabili a queste obbligaziom se non trenta giorni dopo la scadenza d'ogni versamento.

I sottoscrittori e portatori di Obbligazioni potranno fare i versamenti in Italia anche in biglietti della Banca klazionale nel Regno dStalia, con più faggio sull'oro, come sarà lissato giornalmente da S. E. 11 litinistrodelle Finanze. 3283Questa Obbugazioni saranno anche cordes alla Borsa di Parigi.

Delegazione demaniale per la liquidazione dell'asse ecclesiastico in caserta
Avviso d'asta per la vendita del bent pervenuti al Demanio per elletto delle leggi 7 Inglio 1866, n. 3086, e 15 agosto 1867, n. 8848.

Si ik noto al pabblico che alle ore 10 ant. del giorno di venerdì 16 ottobre p. v. in una delle sale della sottoprefettura 6• Non siprocederà all'aggiudicazione se non si avranno le oferte almeno di due concorrenti.
di Formia, alla presenza di quel sottoprefetto delegato dalla Comuussione provinciale di sorveglianza, coll'intervento di 7• Entro ateci giorni dalla seguita aggiudicazione, l'aggiudicatario dovrà depositare il 5 per 100 del prezzo di aggiudi-
un rappresentante dell'Amministranone finanziana, si procederà ai pubblici incanti per faggiudicanone a favore dell'ul- cazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione ed inscritioneipotecaria, salva la successiva liquidazione.ilmo miglior oferente ðei beni infradescritti. La spesa di stampaz di affissione e d'inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico dei deliberatari per le

quote corrispondenti as letti loro rispettivamente aggiudicati.
€ontfisioni primeipaff. 8° La vendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni contenute nel capitolato generale e speciale dei rispet-

tivi lotti; i quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle e i doenmenti relativi, saranno visibili tutti i giorni dalle
1* L'incant.o sata tenuto per pubblica gara col snetodo della candela vergine e separatamente per ciascun lotto. ore 10 antimeridiane alle are 3 pomeridiane nel suddetto uffizio di sottoprefettura.
2• Nessuno potra concorrere all'asta se non comproverà di aver eseguito a garanzia della sua oferta il deposito del .Le passmtà ipotecarie che gravano lo stabile rimangonoa caraco del Demanio, e per quelle dipendenti da canoni,

decimo ðelprezzo pel quale è aperto l'incanto, da farsi nei modi determinati dalle condizioni del espitolato. const, livelli, ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d'asta.
11deposito potrà essere fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa pubblicato nella Garseffa U/)(ciale 10• L'aggiudicazione sarà definitiva e non saranno ammessi succesam aumenti sul prezzo di essa.

gel RegNO dBÏ giOrBO precedente a quello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale.
3• Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non tenuto calcolo del valore presuntivo del be-

stiame, deÏle scorte morte e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. Avvertenza. ---- Si procederà a termini dell'articolo 104, lettera F, del codice penale toscano, degli art. 402, 403, 404 e
4• La prima offerta in aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. 405 del Codice penale italiano, degli articoli 1971 205 e 461 del Coihce penale austriaco, contro coloro che tentassero
5• Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto dagli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 ago- impedire la libertà dell'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di denaro, o con altri mezzi sì violenti che di

sto 1867, n• 8852. frode, quando non si trattsase di fatti colpiti da più gravi sanzioni del Codice stesso.

14 Descrizione dei beni SUPERFICIE DEPOSITO MINIMUM PREZZO
a • COMUNE

VALORE
per delle oferte presuntivo

in anisono situati PROVEN I BNZ A in misura inatsura in aumento deltescorte

i beni DENO bl I N A 2 1ONE $ N1 TUR A legale anties toeste
estimatÎTD GRUEIOBO

delle oferte tuobili
g i . _

3 & 5 6 7 8 9 10 M

fi 14 Sessa Dalla vacante probenda arcidiaconale di sessa Fondo orboto fenile detto SanVitoo Parchi, nella regione Collale, confina col Capitolo, pro- 25 5f 50 12 55655 60 - 5565 56 200 a

benda, e Glovanni Fantasia. -- Art. 1746 catásto, sezione B, numero 115.

8833 Caserta, 24 settembre 1868. L'hpeitore delegato: L. GUIDA.

IIINISTERO DEI IAVORI PUBBLICI
DIRE10NI 6ENIgaLE DEILE AttlUE I STRADI

AVVISO D'ASTA.
Alle ore 12 meridiane di martedl 20 ottobre corrente, in una delle sale del

Blinistero dei lavoripubblici, in Firenze, dinanzi il direttore generale delle

acque e strade, e presso la regia prefettura di Laces, avanti
11 prefetto, si

addiverrà simultaneamente, col metodo del partiti segreti rectati il ribasso

di un tanto per cento, alfineanto pello

Appalto delle opere e provviste occorrenti al prolungamento del molo
meridionale del porto-canale di Viareggio, per la presunta somma

soggetta al ribasso d'asta di lire 202,049 09.

Percibeoloro i qualivorranno attendere a detto appa[to dovranno presen-

gave le loro offerte, estese su carta bollata (da lire una) debitamente sotto-

scritte e suggellate, in uno dei suddesignati ufâci, ove nei surriferiti giorno

ed ora sar:Mmodissuggellate le offerte medesime. Quindi da que<to dica-

stero, tosto co,,osciuto il risultato delPincanto aperto
in Lacea, sarà deli-

berata fimpresa a quelfogerentecho dalle due aste risulterà 11 miglior obla-

tore, e eió a condizione che siano stati presentati
due partiti almeno, i quali

abbiano superato o raggiuulu ¿ E to nyttre etshilito 49tinehad9

ministé iäle. - Itverbate di delibergento verrà esteso in quell'ufneio dove

grà stato presentato il più favorevole partito.
L'impresa ò vincolata altosservanza del capitolato d'appalto ed articoh

addižionali, in data 4 dicembre 18ô7 e relativa appendice del 1° febbraio 1868,
visibili assieme alle altre earte del progetto nei suddetti uffizi di Firenze

e Lucca.
I lavori dovranno intraprendersi a seguito dell'approvazione superiore del

contratto, e dopoesteso il verbaledi consegna, per dare ogni cosa compinta
entro d termine di anni tre.
I pagamenti saranno fatti a rate di lire 12,000 in proporzione dell'avanza-

mente dei lavori,4otto la ritenuta del ventesimo a guarantigia, da corrispon-
dersi cod'ultima rata a seguito del finale collaudo dei lavori, al quale si pro-
gederà quattro mesi dopo la regolare ultimazione di tutte le opere.
Gli aspiran ,

per essere ammessi alPasta, dovranno nelfatto della me-

destma:
1• Preg«tttare an ¿•g•ttteato d'idoneità all'esecuzione di lavori nel genere

dellorraceennati, Tilaseia,to in datanon anteriore di pei stesi da un ispet-

tore od ingesnere capo del genio civile, in servizio, debitamente vidimato e e di inanza, e elò speelaimente con fuso dei metodi abbreviativi e meglib Ë. €050518Ê0 002 fa!© Ål Î0TŽBO.
legalizzato, appropriati alla svariata indole degM aiari,ed in modo ohe gli alunni si ren VENDITA2° Fare 11 deposito interiaale di lire 10,000 in numerario o biglietti della dano maggiormente famigliari le regoledella compatistoriamercalitile. •
Banca Nazionale• ÛonÃ¾ant del concorso: 01 GRANDIOSO TENIBENTO

valor nominale, e stipulare il relativo contratto presso fulmeio dove seguirà titoli, documenti ed opere che Valessero a comprovare la loro idoneità o la sulfoŒ rto presso 41 ire 750 000 del
l'atto di definitiva delibera. loro competenza particolare tenimento di SELVE posto sulle ini
Le spese tutte inerenti all'appalto, noncha quelle di resistro, sono a carico

Mi sindizio del coneorso sarå affidatoad una Commissione, della quale si di Salasco, circondarlo di Velmelli, co,
defPappaitatore

o pubblicheranno fra breve i nomi del componentie le norme diprocedimento. Wituito da un solo corpo di terre cola

Nonetipulando fra if termine che glisarà nasato dall'Amministrasfode fatto V11 giudizio avrà luogo per titoli, e solo in vis sussidiarla, ed ove I titolg ivatea risaia p ed a e

di sottomissione con guarentigia, cadrà di pien diritto in proprietik dello non'bastassero, ieandidati potrannoessere sottopostiad un esame' 5 34 01, dotato di vasti fa pricati
Stato il deposito interinale fatto all'asta, e l'Amministrazione procederà sen- nezia, il 26 settembre 1868• ad uso civile e instico,Wuo laosser-
s'altre, e nel modo che reputerà di maggore sua convenienza, al riappalto

Per la Commissione Tanza delle segud princiPali oon-
de'lavori. Avv Doodati, presid. - Fr. Ferrara, direft. -- L. Lazzati, segr.

dizioni:

Il tefinine utile per presentare o a questo Ministero od alla prefe#tira di Depositp preventivo di L. 75,000 in
Lucca offerte di ribasso sul prezzo di prima delibera, eferte che non po- CASSA CENTBALE 01 RISPARMI E DEPOSITI k¾YieRiiioT,Ÿ,e del D

tranne essere inferiori al y ntesimo del detto prezzo, resta sin d'ora stabilito sere autorizzato á concorrere a fasta.
a giorni otto successivi alla data dell'avviso di seguito deliberamento, 11 ßeffimana 0° dell'anno 1868. 8335 concessione alraggiudiestario di 40
quale sarà pubbliento a cura di questo dicastero• NÛME giorni per la riduzione del delibera-

Firenže, 3 ottobre 1868. mento.in instromento,
det HBSAll&1TI BITIBI Pagamento del prezzo per L fiO

Per detta D.rezione Generale ritiri mila a rs ,
il rimanente a rate

3332 A. Verardi, capo sesione. n't esË,¾l 6 i suecessivl,eogli

N•tt4 COMMIS>It)NE DitGAtILLATßICF 3321 ·oco
-· p a pr iŠlina i-

DELLA REGIA SCUOLA SUPERIORE DI 00MMERG0 o'J¾a. id
gereb

· • 2,900 e 4 gg
la oxim a t a

n ne

in Venezia facelsta del Doomo«Wir........
_

._
_ _

• ! osser...2a aerrara........ i.Somose... a e 229,537 35] 4 50. salvo i essi previsti di risoluzione.
AVVISO DI CONCORSO. ve$ÏtaÎmam ne toœIato

In continuazione dell'avviso pubblicato nella Gassetta di Venezia del giorno CONVITTO CANDELLEBO due domiciliatia S- Osirico d'Orcia,di- glio dirige :

31 p. p. agosto, 3 e 7 settembre,col quale fu notineataPaperturadel conewso Corso preparatorio alla R. Ascade-
chiarano di non riconoscere, nè rico. In Torino, all'uficio del R. Econo-

per le cattedre di Direito civile e di Letteratura commerviale inquestaR.Scuola mia Esiitare eR. «mois MilirewhGe- nosceranno giammai alcun debito 'g' nS$tFilip ,
n. I2,0tn tutti i

superiore di commercio, la Commissione orgaalssatrior, nella saa toraak valleria, Fasteria eMarine. contratto o che possa per l'avvenire tino alle 4 erldianeore delmat-
del 26 settembre corrente ha deliberato di provvedere ecualmente snediank Torine 6al 83. M

contrarre il loro figlio Carlo Fritti,es- In Vereell al R. Subecon
concorso, alPinsegnamento del Calcolo e della computisteria mercantile, al , via uzzo, sendo questo da molto tempo diviso teologo Borri, e Bello studio

m.

quale è assegnato lo stipendio di annue lire 3,000. dalla propriaíamiglia. notato fa, via delP Orfanotm
Sotto il titolo di Calcolo e compuristeria matcantile si comprenda: « Pappli • 2 ottobre1868, della Ma lena, isola n.10, porta no-

cazione de'principii di aritmetica ed algebra ai problemi ed ai c4]eoli che più Leopoldodel fu AndreaFrati, e Ful LaoPOLoo Paarr. Imero 27, casa propria. 33f7
spesso occorrono nel cominercio,nelle assicurazioni,nelle operazioni di borsa via PetessineiFrati, pussidenti,amen- 3337 FULVIA ŸETESSI Del ŸRATI FIREN2E -- Tip. EREDI BOTTA.


